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Gli abbonamenti cominciano col 1° d'ogni mesa. 
richiami o cambiamenti d'indirizzo devono avore unita la fascia 
in corso 8 to cui si spedisco il Giornali 
Gimseun foglio cent. #@ così por Roma come par lo provineie. 
Un foglio arruirato cont. 8@. 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Gli abbonamenti che si prendono por l'estaro dovono pagarai in oro. 


corrisponde al carattero di Bismarok cd a 
lio dell'imperatore, como puro allo loro 
reciproche relazioni. 


e volato? Essa ha ancora tre*bilanci da 


é nominato aiutante di campo del ro 
naro ed è prossimo il giorno in cui 


fa credere ch'egli abbandoni il corpo che | il 


scorso: ma non si fermò a questi 
istero, © il numero loro è venuto 


modo, ossa possa în breve venir al una 
conclusione. Quanto all'aumento de' ta- | es 


1 Roma, 22 Febbraio 


TE: n vai E 1 gen “ cene | aumentando per modo, che il far il conto | bachi, a noi mancano i documenti per | ii ministro di finanza dovrà presentare | 

n dell'esercito Mel = i pet sb È | dello spese proposte © il ripartirlo negli | giulicare de' probabili suoi effetti pel Te- | i nuovi bilanci @ la situazione del Tesoro. #9 Longa por un monarca tro- 
BOLLETTINO POLITICO |chaguo a quilt eee notre | PINI avvenire non Pilo, osson- | soro, © so la Commissiono erede di dover | La nazione non può a meno di sentire | Ja giustizia Mata laloigo pi i nie 
- doci sempro pericolo di av aticato | far nuovi studi, ciò non lo impedisco di | inquietudino di questa condizione di coso | cho anche pel più abile diplomatico To 


samento annuo 


"lui medi 1) telegrafo ci fa pur sapere che l' 


ostrema sinistra, dopo una | o 
A fara, | tia controversia pel Virginius è st 
diseussiono, ha dociso alla quasi | spianata, ma non ci dico in qual modo. | 


dirsi una fortuna avere un sovrano ricono» 
sconto. » 


e di domandare con animo turbato che 
cosa si possa sperare di utili riforme © 


» relazioni. 
Egli è corto che, sino a tanto la Co- 


Am 


» Je pieghe di qualche progetto che si 


di approvare il progetto Wal- 
relativo al Senato. Pare cho a que- 
sta deliberazione abbia efficacemente 
perato il signor Gambetta, il quale par 
Vaturalmento #.3 


Era una questione ormai dimenticata, e 
non ci reca meraviglia che gli Stati U- 
niti abbiano dato prova di indipendenza, 
tanto più che sarebbe sta opportuno 


sirebbo lontani lo millo miglia dal sup- 
porre potesse cagionare aumento di c 
bi al bilancio dello Stato. 

Or che debbono fare le vario Com- 


qualche aumento di spesa, nascosto den- | affreltaro lo 


mera non abbia discusse lo proposto di 
entrato e di operazioni di credit 
rebbe non solo imprudente ma contrario 
alla massima da essa medesima stabilita, 


sa 


di provvedimenti di finanza e di ammi- 
una Camera, la quale, nei 
mesi di vita, rivela già una stan- | 


nistrazione di 


”r 
chezza si grande © dalla quale manca 


__——_— ‘—‘ 


IL PREFETTO DI MESSINA 


Siamo lieti di trovare nella Gazzetta 
di Messina del 48 una stringente ri- 


in favore del progetto. di rin in campo dopo i mutamenti | mi di fi t rc 4 o i, i 

tn ivo dl rgiato: Pai i ampo dopo i mutame ceo i finanza? Restringer ciascuna | so si sccingesso alla discussione de' molti | gran numero di doputati, immomori dell 

psp a anale; | ET Tepaiiaressnleninte 1a 1 il proprio ufficio al progetto ol a pro- | progetti di ‘spesa che lo furono presen- | promesse fatto agli elettori per oltonerno | sosta alle cose detto dall'on. Tumaio sul 

—- î pettano i risultati della disu= | ET suli agi all ta lsamioa, ovvero tati. Ci on progetti setendono d una |i voti. CE NO prefetto di quella pro- 
= Cenni eiitica. lacqualo nai pab:che ni IEEE fbbracciare l'intero ordino de’ progetti | somma molto notevole, © se pel 1875 © Î sica . . 3 
Sa Sa risronde, LI Sem propo LE DIFFICOLTÀ PRESENTI | che hanno stretta attinenza fra essi e | pel 1876 pesano poco sulla Past la Sena di Messina enumerà 
SS SIE tata preparata, medinnte nes] Da molte parti d'Italia si deplora la | ivolger l'attenzione all'insieme nie LIT Dci Uvieairo pervimoli mai. | IL RITIRI DEL FgoiPe Di pisani | lalla Je sone sac gl profeta oa. 
3 catia. "ana sufiienle mag | lentezza coma qualo procedono le sori | por dodnemo una situazione preciso della | Non si potrebbe contestare che di tali | 1 giornali ed i dispacei, da Rerlino re- nilo, ee alal cla pier 
sè gioranza por la sua approvazione. Sommissioni della Camera nel compi- | finanza al presento o degl’ impogni che | progetti ‘alcuni sono urgenti e non am- | cano cho il principo di Ilsmarck chie in | gli uomini imparziali. Si disse che da 
23 Scrivono da Vienna in data del 46 | mento de' loro lavori, ma non si sa da sono assunti e di quelli che ancora si | mettono dilazione, como sarehbe quello questi giorni un colloquio. coll'imperaiora: | setto mesi il prefetto non vuol governare, 
sE: corronto al Zhnd : pertutto che. parecchio di queste Com | assumereìbero negli anni avvenire? — | del compimento. di opere Adiche so | P.quale pesta del dovere SI cita, pi | qunsichò in quesil ostie moel 200 fossero 
La Nikita del Montenegro ha te | Missioni trovano incaglio nell'andar în- | _ Lo sbaglio è stato comm prin- | soguito alle picno del 1872 ; ma, comun- Paro ai prnpretro promie di non abr | compresi pur quelli durante i quali, es- 
seo mito in questi giorni un discorso alla rap- | nanzi dal bisogno sempre rinascente di cipio con la nomina d'una Commissione, | que sia» sarebbe conveniente che le en- | bandonare gli affari, ma pose por condi- sendo sciolto il Consiglio, il prefetto aveva 
S 2 pre fonale (Seupcina) che > di | nuovi documenti o dalla disparità d'ideo fatta in modo oceczionale © solenne, alla ' trate fossero discusse e deliberate prima, | zione di ottenere un diminuzione delle pro- | anche le facoltà della Deputazione pro- 
3 Frmndo ini cen. parc ps 0 mr nor fra ese 0 dandone. intorno a | quale non poteva pretendorsi di limitare | tanto più che è chiaro come la luco del Giarre o Messi Lasi e Tali avan le 

S. ioni sole s'igole. I d'Furo) Je quistioni. l'incarie i stretti i di che lascoreblero pur sempì TA Pi rv È ; seed 1a 0 il disco 

9° alcune quistioni. l'incarico negli stretti confini di pochi ; sole che lascereblero pur sempre un di- | Froîo Presse annunzia cho si parlava dol | e le comunicazioni del pati o al'imori 


.I9p 


La Russia vonno da lui chiamata « l'antica 
protet 
no gli altosta contini 
izia. Egli deve poi ri 


| nos 


Non abbiamo aspettato oggi a far co- 
ore tali difficoltà e addi 


nè ci parrebbe vantaggioso allo 


progetti di finanza. O conveniva affidare 
alla stessa Commissione l'ufli di rife 
rive su di tutti i progetti così d'entrata 


sovanzo. 
Molto cì resterebbe a dire delle altre 
Commissioni, © sopratutto di quella del- 


barone di Keudoll, presentemento ambascia- 


tore a Roma, como del personaggio dest 


nato ad tatus del principe al ministero do- 
‘eteri. l'erò sinora questa voco non sì è 


Consiglio. La Gazzetta troverebbe na- 
turale che l'opposizione accusasse il comm. 
| Itorghetti d'aver voluto governare anche 


ti 


3 ia peri pepe DEI A dissimularlo.. a come di spesa, © bisognava lasciare che | l'emissiono delle due nuove serie di ob troppo, ma certamente non ha fonda- 
Ica siineratore di Germania lo accolse a I Alcuni credono che ogni imbi tutte le proposte facessero il corso ondi- | bligazioni della Regia e di quella per le ciornale în un articolo au quo- | mento Îl dire che non ha governato. 
ro o henovolenza; è "| cosserebbe e i lavori avanzerebbero ra- della procedura della Camera. ’ convenzioni delle strade ferrate. Noi non to i L'on. Tamaio a Pons] 

reni dica lino con gr Nenevolenza, o un valoreso | C° , Ul into, dopo aver descritto gl'inti naio si lagna che il Consiglio 

e Ù srincipe, È Sardo, gli foco dono di | lamento, se il ministero alzasse la voca mmorebbe ora vano il discutere so- | erediamo abbastanza dimost la ne- ionalisti per sbalzario dal potere, | provinciale non abbia fatto il suo bilan- 

altre stanze na sciabola d'onore. Egli ha ragione nella Camera, per chiedere che sì favcia pra questa materia; ciò che importa a cossità di quell'emissime, e neppure | seriv: cio per il nuovo anno, e ne ha dato la 

Rigi ali nio alla 1 presto. tutti & di venir fuori il più presto e il quella della convenzione finanziaria an- |» L'imporatoro Guglielmo però non si | colpa al prefeto che, progato e scongiu- 

SEO Viparso i cigno s Nori magri Rn Qual illusione! Se quattro parole ba- meglio cho si possa da una situazione, nossa alle convenzioni pel riscatto e l'è lascia smuovera da fe say da rato, non ne avrebbe voluto sapere. La 

qui non si parla doli’Inchiltorra, | SOSETO 2 PIRUETIE la quale, quanto più dura, tanto più mi- | sercizio delle. stra ferrate. Anche al Mi temarek © non Soraga | panini di Sepa ristabilisce i fatti. 

i uomini di Stato inglesi fos- | cho molli non anno = Dolo di sterilità irveparabilo questa | ministero ci pare debba essere quasi în- | castono per dimostrargliolo.. Alle Bio | Colalgito. Goo degli iero al nuoro 

fer suc nara Lo i soli che nell'affure di lodeoritza | e cho non pochi ricusto sossione legislativa. | diferente che tali convenzioni siano ap- | murck, stanco degl'intrighi contro di lui | astio fre n lin CO 

fevorkssero apertamente la difesa della Tur= | conoscere, chi non le profferivebbe? Nè —Però la Commissione de provvedimenti | provate, purché i fondi gli siano con- onditi dal partito di Corto, approfittò d'un | amm trazione la inten] filone 

par cariora RR iaia alcun altro m di finanza non potrebbe, senza venir | cessi in altra guisa; ma ciò che importa cidento di poca [merlata Sr alla | ‘io, ed indicava le basi sullo quali avrebbe 

li pla vie. ie re condiali avrebbe probabilmonto aspeltato sinora | meno al suo mandato, restringer l'opera | è che lo convenzioni delle strade forrate | SAT stiporatoro Guglielmo rifiutò deci | dovuto essere compilato. Alla nuova De- 

telirale fra nazioni sorelle. Egli si espressa | ® dirla al cospetto del Parlamento e della | sua all'esame esclusivo de' pochi progelli | vengano in discussione. si assicura | smosto di accettarla. Nondimeno il signor | putazione venne replicatamente dal pre- 

modo riguardo alla Rumenia, | nazione. soltoposti al suo giudizio. Non sì com= | non aver più la Commi sione a risolvere | di irismarek è fisicamente spossato.  Gil'in= sidente rappresentante del prefetto, e per 

24 a ù Li P A eoiggt 97 5 La he pe 

e Y isaltare Ja comunanza reli- | Ma non si alterano con un discorso | pone una Commissione di capiparte e di | altro che tn quesito legale, por assicu- | mensi sforzi degli ultimi disci ai ordine di lui, raccomandata la forma- 

spezzarono la ferrea natura del cancelliere, | zione del bilancio, Il motivo del ritardo 


a % Panzani, 


po ov 
s di pa i colla Porta, 
eli'* stato molto osservato nei circoli di- 


11 silenzio sulle relazioni colla Porta 
‘a facilmente se si rammenta cho 
sta è in sospeso la controversia sorta 
po fa a proposito dei fatti di 


è accettare la transazione ch'era stata 
proposta ed ammettere l'intervento delle 
utorità turche nel processo contro i mon- 

ffaro, 


Pare che il Montenegro an- | 


lo difficoltà provenienti da una ser 
fatti che si ha più voglia di niegare che 
| di studiare e che ha principalmente ori- 
gino nello condizioni della nuova Ca- 
| mera e nola maniera con la quale si 
è cercato di risolvere la quistiono finan- 
ziaria. 

La peggiore spiegazione cho si possa 
dare dell'indugio delle Commissioni a 


condurre a buon fine i loro lavori , è | 


| quella di attribuirio a opposizioni e con- 


ministri passati o futurì, perchè deliberi 
solo sopra il pagamento in oro de' dazi 
di esportazione © sull'aumento gi 

per reale decreto do' tabacchi trinciati e 
rapati. Quando volesse ridurre in si brevi 
confini l'opera sua, mancherebho all'a- 
spettazione delta nazione, la qualo nella 
sssa ha creduto di trovare un 
dell'intera situa= 
i quelli 


nomina 
pegno di studi sevo 
zione finanziaria, a riscontro 
del ministero. 


tto 
| neggiare gl'interessi dello Stato. Sebb.ae 


rarsi che lo scioglimento e la liquidazione 
della Società delle Romane non lasciano 
uno strascico di quistioni che possano dan- 


un problema siffatto debba essore stato 
studiato come quistione pregiudiziale, i 
nanzi di stipular la cor. senzione, è tutta- 
via giusto di prenderlo în nuovo esame, 
daccliè sono sorti de dubbi e dello in- 
certezze. 

Ma, qualunque abbiano ad esser lo 


desidera un solli 


ma la scossero. Egli 
nelle suo occupazioni 


campestro di Vara 
< Gli abbisogna qui 


poste 


renti, mentro 
tratti dello scacchiere poli 


0 più volto avrà do- 
siderata la tranquillità del suo soggiorno 


to, ma l'impero ha bi- 
sogno di lui. Por sciogliere questa contrad- 
dizione si vuolo istituire a Ierlino un nuovo 
un direttoro del ministero degli esteri, 
Îl quale attenda al disbrigo degli affari cor- 
Bismarck pensa aî grandi 
Questo sa- 
rebbo il risultato d'un lungo colloquio del- 
l'imperatore Guglielmo col suo primo mi- 


può in parto attribuirsi all'assenza del 
deputato provinciale cui erasi demandato 
ma la verità è che il bilancio 
non si è ancora fatto, malgrado le rac- 
comandazioni e le insistenze dei prefetto. 
Così dicasi della convocazione del Consi- 
glio, por la quale occorre siano preparali 
il bilancio e gli altri oggetti da discu- 
tersi; preparazione che il prefetto ha 
fatta sollecitare più volte a voce, ed ha 
anche direttamente sollecitata per iscritto. 
Di questi falli esistono i documenti negli 


getti allo Kinart ci non hu i Ds | trasti politici. Sarebbo smarriro la retta | Ma, ove la Commissione veglia fare | conelusioni di questa e delle altre Come | nisato. A quanto sembra, eso ehbo luogo | ufici della Deputazi n 
oli munici- Sick, N'è rimasta però una to Reti diagioni ingr Re eterni degli u | un dacoro di tale importanza innanzi | missioni , è di tutta necessità di venir | in seguito ad una epresione di Bismarek | "IA accuse di è di vana, 

chiami. 3 sta pe ; apr d A SL RG 5 spp dr insistò ci à essere intor= 

mini la cagione de’ mali che derivano | di presentar i suoi pochi progetti, la Ca- | presto fuori dalle incertezze © difficoltà | che si dichiarò stanco; l'imperatore insistà | Venuto ad un pranzo a bordo del Pe 


tisso pa 


pubblic 


no 
co 


freddezza nelle relazioni fra il Monte 
gro e la Turchia e si temo che quella 


ni 


in principal modo dalla situazione par- 
lamentare. 


mera avrebbe ancor molto ad attendere. 
Non disconosciamo la gravità di alcuni 


pvesenti cho troncano i nervi all'attività 
nazionale e logorano le forze del Mini 


sul dovero por ambiduo di rimanere sulla 


breccia sino alla fino, ed il cancelliere 


vrebbo promesso di rimanoro a patto di es- 


loro, nuovo vapore della Società Tri 
nacria. Il prefetto non v' intervenne 


4 Ù controversia possa risorgere. ia , i 2 
a loro soli- La Gazzetta (ufficiale) di Madrid ci 1 progetti di leggi per ispeso © per oi progetti su’ quali essa deve riferire, ste | stero e della Camera. In cinquanta s6- | soro dispensato da una parto delle suo oc- perchè, quale rappresentante del governo, 
«lo obbl Ma EOOIe la Suove dliposiioni prvee | frate: prespatati al Fariamanio mo molti | cialmente quello dell'aumento della tassa | duto, che sono la metà di una sessione | cupazioni. non stimò conveniento di accettare un 
no, pagabili dal governo spagnuolo riguardo ai co- e alcuni assai importanti. L'on. Minghetti | gi registro; pure la grande sua espo-| orcinaria del Parlamento, che cosa ha | —« Non sappiamo so questa notizia è auten= invito da chi avova falta aspra guerra 
del Resno mandanti dell'esercito. Il gen. Laserna | ne ha presentati 15 il giorno 21 gen- sza finanziaria ne affida che, in ogni | fatto Ja Camera © quali leggi ha diseusse | tica, ma essa ci sombra verosimile; essa | al governo nei Comizi elettorali. 
i semestrali ———————_| | _____ e |,1-_--_rzz=2a 242 —r————_———————Ènk1l-_k@—________=— —_r—66 6 
n rita tel Pe 
ritenuta APPENDICE | stimoni, chiamate la signora Elltigh! o | sto, si ascoso In fascia tra Jo mani © | mera. Fausta senti che la di lui mani | — Non ho più rancore! — rispose ciò può solamente aver luogo quando 
voi... sarete mia moglie. 


Per 
29, al 
S in più di 

ren- 


di lire 420, 


Il SEGRETO DELLA VECCHIA DITELLA 


| sono colta sul fatto! — esclamò pro- 
| rompendo in un'amara e convulsa risata. 
Poi, abbandonò con la sinistra la stanga 
di ferro e si rigettò addietro i capelli 
che il vento le aveva sparsi sul viso. 

— Per l'amor del cielo! — esclamò il 
professore — afferrato la stanga!.. voi 
siete perduta ! 


mormorò aspramente : 

— Ebbene, interrogatemi pure !... ma 
nulla saprete da me. 

Egli prese dolcemente le di lei mani 
tra le sue. 

— Anzitutto, Fausta, dovete calmarvi! 


voglia, commossa allorchè erano entrambi 


— le disse con quell’accento d'indescri- | 
vibile soavità che l'aveva giù, contro sua | 


erano agitate da un leggioro tremito. 
Erano vanuti precisamente nel luogo in 


| eui le era passato un istante. per la 


mente il pensiero di umiliarlo, di an- 
nientarlo moralmente per tutto îl tempo 
della sua vita! 

Essa abbassò maggiormente il capo 
come persona conscia del proprio fallo, 
solto a quegli occhi i quali, così serii 


essa con voce soffocata. 


— Codesta è un'assicurazione molto 
consolante venendo dalla vostra bocca; 
essa supera Ìn mia aspettazione; ma... 


vorrei ancho assai di più. Che giova 


duo persono si riconeiliano e poi si la- 


sciano per sempre? Che mi gioverà 
sapero che non mi serbate più ranco: 


e non potermene convincere ad ogni ora?! 


Fausta emise un grido @ volle scio- 
ma egli la tenne 
10 a sè. 
“| — Vi spaventa tale pensiero, Fausta? 
— lo chiese profondamente commosso. — 
"ii | Voglio sperare che sia prodotto dalla 
i | sorpresa e non da altro... To siesso credo 
cho forso sarà necessario del tempo an- 


ti ni — Meglio per me; così tutto sarà fi- | orso sa sario del tempo a 
TRIO pilot = feselimò esa con voco vibrata | al letto della bambina ammalata. — De- | di consuolo. splendovano allora di un |Quando duo esseri che furono così di- cora innanzi che voi possiate divenire 
3 == Contro E MARLIST in mezzo al fischiare del vento. ponete alquanto .della fiora ostinazione | fuoco insolito. sgiunti come noi lo fummo, si riconci- | PX me ciò ch'io desidero ; in un carat- 

toro appunto qual è Il vostro, è più dif- 


tera racco- 


Je dal tedesco) 


Con isguardo smarrito essa fissava di | 


| Egli non badò all'angustia del vano 
su cui essa si era arrampicata. In pochi 
minuti, atterrand» i vasi, si era aperta 
| una via © lo fu a un tratto vicino. Cinse 
con forza irresistibile la riluttante per- 
sona di lei e la trasse seco nella galle- 


Lon cui vi sforzato di offendermi a bella 
posta... Guardatevi d’intorno piuttosto 
e pensate in quale luogo noi siamo. Qui 


parti con tanto calore, vi ha largito 
amore, protezione , istruzione, non è 


la solitavia, di cui avete preso in oggi le | 


— Fausta, so voi vi foste precipitata da 
quell’altezza |... — preso egli a diro; e 
parve che all'idea sola un brivido per- 
corresse la sua maschia persona. — Deg- 
dirvi il male che mi aveto fatto 
con cotesta vustra persistente alterigia 
qlo vi espone 2 rovina piuttosto che ri- 


liano, essi appartengono l’uno all’altro. 


io non voglio che ci sia più per l'avre- 
niro alcuna distanza tra noi; venite con 


me, Fata! 


— Sarebbe impossibile per me il vi- 


vere in un istituto; non saprei adatta! 
della disciplina — 


ficile concepire un cangiamento talo da 
far si che l'abborrito « nemico mortale » 
divenga l'oggetto di una viva affezione. 
Ma io aspirerò a possedervi con tutta la 
costanza di un amore immutabile ; aspet- 
terò, per quanto ciò possa esser difficile, 


sa 


sotto... Ja persona entrata nella galleria te ,galle | vero... Quali coi qui sinto | "i 

cav. G, Polli i sa Sie, la porla si rinchiuse con trepito die- | vero?... Qualunque cosa vel qui Sale 5 ost mi alla monotoni i Masi ina ican q 
iano gli umori non era arrestata alla porla di vetro, | tro a fas ii Vero a sercaro od a fare, nulla di male | chiamarvi al ragionevole giudizio d'altrui? | sposo essa con premura © inquietudine. Lada vieta per proprio impulso mi 
He, lt at aitma disperata speranza di Fausta; | ‘torio © coraggioso spirito di lei era |, ruò esser re o fare null di mate | or cradelo cho un momento di an-|"— Ah, certamente! — rispose gli dial: Acomeio, Conall 
nonio! essa si era avanzata più e più, ad onta ostinata, inasprita © oltre misura orgo- | goscia mortale valga ad espiare anche | sorridendo — nemmene io vorrei sotto- pri nek rin M 


lo omor= 
tigna, seabbia @ 
cre 0 dall'abuso 


del temporale, sulla 
alla portata de’suoi squard 
professire.... Aveva udito ogli 
passi fuggitivi di 


vento 
verso 


pcosta..... 


gianti de' capelli. 


‘Allo sguardo inorridito cho Je fu ri- 

rimescolò tutto 
lo senti salire alla 
faccia con impeto e rapirle l’ultimo a- 


volto, il sangue lo si 
quanto; ma poi tosto 


vanzo di riflessione. 


— Sì, ecco la ladra! chiamato i te 


galleria, © venuta 

Era il 
forse i 
lei? Per allora egli lo 
Foltava le spalle; ma ccco a un tratto il 
aditore costringerlo a rivolgersi 
lei e nel medesimo tempo far 
allargare i cappelli 0 lo vesti della na- 
ed egli la vide che si tcneva 
Alretta convulsamente al ferro 0 la fac- 
tia cadaverica che guardava disperato» 
mente su lui di sotto alle masse ondeg- 


abbattuto completamente; esausta di forze, 
aveva gli occhi chiusi e non vedeva 
come lo sguardo di lui si affisasse con 
profondo sentimento sulla di lei pallida 
faccia. 

— Fausta! — sussurrò egli con voce 
commossa @ supplichevole. 

Essa ritornò tosto in sò e afferrò l'i 
dea della sua posizione. L'amarezza e lo 
sdegno di cui s'era pasciuta tanti anni la 
riassalirono ancora una volta ; essa si 
strappò vivamente dalle di lui braccia, 
e l’indescrivibile espressione di ripugnanza 
fo riapparve sul volto, il quale segnava 
un solco profondo tra le sue ciglia e 
faceva contrarre la bocca amaramente. 

— Perchè mi toccate? — esclamò con 
voce vibrata. Ma essa, che si era fiera- 
mente alzata un istante, ricadde poi to- 


gliosa , © tali qualità possono rendervi 
spesso crudele ed ingiusta... ma so pure 
che di una bassa azione non siete capa- 
ce... Non so come, ma io avevo îl pro 
sontimento di trovarvi quassù... La fao- 
cia turbata, l'imbarazzo di Enrico, l'in- 
volontaria ‘occhiata ch'egli gettò dalla 
parte della scala quando shiesi di voi, 
confermarono la mia prima idea... Non 
mi dite nulla! — aggiunse poi, alzando 
la voce, scorgendola in procinto d’aprire 
le labbra mentre sollevava su di lui gli 
ocshi ardenti. — Interrogarri io voglio, 
è ben vero, ma in tull'altro senso che 
voi non pensiate, e ne bo anche qualche 
diritto, dappoiché venni a conquistarmi 
la mia quercia ad onta dell'imperversare 


dol temporale. 
Egli'la trasso più in fondo alla ca- 


un torto di molti anni ? 

‘Egli pareva aspettare con ansietà la 
risposta, ma le pallide labbra della fan- 
ciulla rimasero chiuse ele suo bruno ci- 
glia si abbassarono maggiormente. 

— Voi vi siete realmente racchiusa 
nella vostra convinzione în modo che 
4 è impossibile di concopire che un can- 
fiamento sia avvenuto nello coso — ri- 
preso, dopo qualche pausa il professore, 
con voce in cui si sentiva lo scoragi 
mento. Aveva lasciato ricadere le mani 
di lei; ma poi riprese la sua destra e 
se la strinse vivamente al pello. 

— Fausta, voi mi dicesta che avete 
adorata vostra madre... essa vi chiamava 
Fata |... tutti quelli che v'amano vi danno 
tal nome; così vi dirò anch' io : Fata, io 
chieggo riconciliazione. 


porvi a ciò; 
che un espediente disperato, 
stesso non ne sarei contento... 


fors'anco senza vedervi; e poi una do: 


zina di scolare curiose ci starebbero d'in- 
torno a spiare ogni nostra parola, ovvero 
madoma Berg, la sovera direttrice so- 
derebbe accanto a noi © non permette 
rebbo nemmeno ch'io tenessi questa ma- 
No, io devo poter 

ardare a tutto l’ore codesto caro, su- 
perbo visino; debbo sapere che 1h ‘lore 
Î ritorno «dalle fatiche della mia pro- 
fessione, ha la mia Fata che mi at 
{onde e che pensa a me...; io voglio poter 


mina tra le mie... 


regare, fra lo mie tranquille pareti, la 
mia Fata a cantarmi un inno!... E tutto 


l'idea dell'istituto non era 
Fata!... i 

Potrebbe 
darsi ch'io dovessi stare uno o due giorni 


questa città per soltrarmi a me stesso © 
i0 | alle mio terribili lotte interno, e questo 
viaggio fu quello che accelerò l’effettuarsi 
dol prodigio. Di fronte al tormentoso do- 
2" | siderio ogni lotta fu inutile; io conobbi 
che ciò che voleva orgogliosamente fug- 
giro potova formare la beatitudine della 
mia vita. Oh, Fata ! in mezzo al noioso 
cicaleccio ed a faccie da civettuola, la 
solitaria fanciulla dalle energiche mosse 
e ripiena la candida fronto di elevati 
pensieri, veniva del continuo accanto a 
me per monti e valli... essa mi appar- 
teneva, era l'altra metà della mia vita; 
io compresi che non mi potevo dividere 
da lei senza far sanguinare il mio cuore... 
Ed ora un'unica parola che mi renda la 
calma, Fata! (Continua.) 


La Gazzetta rettifica pure molte as- 
sorzioni relative alla questione dei tro- 
vatelli, nonchè ad altri argomenti di mi- 
nore importanza. Queste spiegazioni ren- 
dono testimonianza dello zelo con cui 
l’egregio comm. Borghetti , prefetto di 
Messina, adempie l'ufficio suo, malgrado 
le innumerevoli difficoltà dalle quali è 
circondato. 
__—_____________ 


LA CRISI IN UNGHERIA 


1 giornali austriaci sono molto par- 
chi di notizie e di consìderazioni sulla 
crisi ungherese; troviamo invoce. estesì 
ragguagli in una corrispondenza telegra- 
del Times da Vienna, 17, di cui ri- 
produciamo i passi più importanti : 


Nello stato di coso attuale, la crisi mi- 
nisterialo in Ungheria avrà la sua soluziono 
probabilmente qui e non a Buda-Pest. Dap- 
prima questa decisione dipendeva dalla cit- 
costanza se, ed a quali condizioni potrebbe 
aver luogo un necordo fra îl partito 
ed il centro sinistro con alla tosta îl 
Tisza, in seguito a cui si formasse una mag- 
gioranza compatta cd omogenea. l'er quanto 
considergrole fosso la maggioranza del par- 
tito Desk all'ultima votazione del bilancio, 
essa fu per qualche tempo molto incerta. In 
origine quasi un'alleanza dif 
coloro i quali desideravano mantenoro 
compromesso col 
quali tentarono di scioglierlo od almeno di 
modificarlo radicamento, esso comprendeva 
e comprende tuttora gli elementi più ete- 
rogenci, liberali 6 conservatori, centralisti 
ed autonomisti, in tutte le loro gradazioni, 
ed infine 36 deputati della Croazia, 22 della 
Transilvania cd una parte di quel na 
zionalità rumena, rutena e serba, mentre il 
rimanento di questi deputati seleva all'e- 
atroma sinistra, l'avversaria piu accanita 
del compromesso coll'Austria, chiesi con- 
derano come dannoso alle loro aspirazioni 
nazionali. Il pericolo comune riuni gli ele- 
menti più disparati dei quali si costitui la 
maggioranza, ma grado e grado, sparito il 
pericolo che” gli avversarii del compromesso 
ottenessero il sopravvento, il vincolo co- 
mune si disciolse, e vennero a galla i dis- 
sensi interni. La questiono porsonalo si pro 
sentò puro in prima linea © così si venne 
al punto che, di frvnto all’ojsposizione com- 
patta, il partito Denk ehe consiste in realtà 
d'un certo numero di gruppi e frazioni, 
rondo molto dificilo l'azione deeisa cd è 
gica nella politica interna. 

Ad onta di una grande ma 
minale, l'adozione di ciascun provve 


governativo come pericolo, 
l'appoggio delle vario frazion 

munciare a parocchi p non potendosi | 
ottenore l'appoggio del partito. Lu maggio. | 


rauza del patito che aveva preso il suo 
nome da Deak, il capo veterano del parti 
liberalo în Ungheria, ha da lungo tempo la 
convinzione che l'unione coi liberali del 
centro sinistro e la formazione d'un partito 
liberale compatto era il solo modo per giun- 
gore ad una miglione organizzazione dei 
partiti parlamentari e 
cato reale delle trattative î 
Tisza, capo del ce 
Dapprima le trattitivo dovevano 
luogo a Pest, ma poi si csodè m 
tonerle a Vienna. Le primo conferci 
4 isa ed il presidente del ministero son 
devo alcun risultato 
attendersi, sic 
promesso, sopratutto la 
sulla quale il sig. Ti 
traria a quella del gabinetto 
si aggiunga la riserva impo; 
l'opposizione nelle trattativa 
gli che tuttora è a capo del governo, Sotto 
questo rapporto è certo cho le trattativa 
sarebbero stata n v'altra 


| 


ELEZIONI POLITICHE 


Collegio di Orvieto 


Pubblichiamo la risposta del si 
Franceseo Pennacchi alla lettera del c 
Francesco Pallucco in data di Roma. 17 
corrente, da noi riprodotta nel nostro 
numero del 19: 


Orvieto, 49 febbraio 48 
Amice prog.mo, 

Faccio plauso alla determinazione presa 
dii ritirarti dalla candidatura del nostro col- 
Jegio, onde evitaro ulteriori serezi tra il 
partito liboralo governativo, 

Non dubito la sincerità de' tuoi senti 
menti esternatimi flu da quando il Parise 
meuto deliberò l'inchiesta gi. 
passata elezione. 

Couvengo pienamente che sarebbe il mi 

partito portaro i nostri suragi sopra 
altro candidato, che, riunendo i meriti tuoi 
è quelli del tuo onorevole competitore, fi 
rebbo cessaro lo i 

Son lieto cho i tuoi elettori contengano 
nello tuo idee, e ti ringrazio della fiviue 
in me posta di fari ri, Gi 
riuscirò io? Conoscendo la pochezza della 
mia influenza, dubito assai di un folico ri- 
sultato : tutto però mi riprometto dal Jor 
patriottismo. 


diziaria sulla 


Pnancesco Pevsagcai. 
NT iii 


1 SINODI PROVINCIALI IN PRUSSIA 
In 


(Corrispondenza particolare dell'Omsioni) 


Berlino, 48 febbraio. 


(G.)Il sinodo provinciale è corpo misto di 
elementi, popolari e di elementi governativi, 
nella proporzione di sei membri uletti con 
tro uno nominato dalla Corona sulla propo- 


sta del Consiglio superiore. Nelle provinca 
clio hanno un'Università la facoltà teologica 
di questa godo il privilegio di farsi rap- 
presentaro allo seduto da un deputato, 

Un commissario speciale interrieno alle 
discussioni ; egli è incaricato di rispondere, 
a nome dol governo, a qualunguo domanda 
gli venga indirizzata, o può all'uopo 0p- 
porsi col mezzo del presidonto, alla discus- 


sione di argomenti che non sia dolla com- 
dell'Amserablea. TI sinodo 

cialo sta ai sinodi distrettuali nella mede- 
sima relazione in cui questi stanno alle 
giunto parrocchiali, e per ora esso divide 
col Consiglio suporiore la suprema ammini- 
strazione ecclesiastica della provincia. Se, 
ed in qual modo, lo suo attribuzioni ver 
ranno esteso in avvenire, è cosa cho dipen- 
dorà dall’esite di questo primo esperimento 
fatto sulla via dell'autonomia. Esso diede 
ogni tre anni nel capoluogo di claseuna 
provincia, valo a diro nella città di Berlino 
(pel Brandeburgo), di Stettino (per la Po- 
merania), di Konisberga (per la Prussia), di 
Posuania (per la provincia del medesimo 
some), di Breslavia (per la Slesia) o di 
Magdeburgo (per la Sassonia prussiana). Si 
iuteado che in ciascan caso l'importanza nu- 
merica dol sinodo è detorminata dalla po- 

lazione evangelica della provincia. Così 
al sinodo brandeburghese presero parto 104 
fra membri eletti © nominati, od a quello 
di Posnania 52, mentre gli altri stavano fra 
questi limiti estremi nella modia di % 
memi 

Comu nelle Assombloo poli 
qui la elezione del seggio preside 
un terreno opportuno perchè i diversi 
partiti misurassoro le Joro forze rispett 

Questi partiti, lasciando da banda lo sfu- 
mature è lo eccentricità indi 
gono a raggruppa 


che diremo della estrema destra, del centro | 


moderato © della estrema sinistra. 

La prima frazione rappresenta l'assoluta 
ortodossia © l'estremo rigorismo della vec- 
chia scuola luterana. Essa ha in uggia la 
cosidetta teologia srientifica © tatto le aber= 
razioni del pensiero moderno, insiste, come 
principio © fino di ogni sana dottrina, sulla 
cicca fedo in ogni parola che trovi regi- 
strata nello Sacro Carte, senza farci grazia 
nè dell'arca di Noò nè della balena di Gio- 


, cosa naturale per l'analogia del- 
l'indirizzo intellettuale, e potò trionfare non 
solo nei sinodi di P'osnan , pro= 
wi anche l'elemento cattolico è 
ma anche in quello di l'omera= 
iberale, il cui rappresentante 
0 a Berlino 

catore Sydow, è essen 
0 uel medesimo tempo il pi 
s'intende dei dive 
si compone la comunità evangelica, v ci 
per la sempl ragione che chi pro- 
xa le idee distintivo di questa scuola va 


debole di tutt 


tosto 0 tardi a ingrossar le file dei liberi 
pensatori, ©, Jr 
le ossa, protesta alla fine contro ogni 


masuglio di credenze dommatiche. 1 prote 
stanti, chè così si chiamano per cecollenza, 
fummo dunque x 
tutti i sino 
liuo si fecero nolan: pe 
qualità personali pil che per la forza nu- 
merica del lono contingente. 

ll partito mororato che cerca di barca» 
questi punti estremi e chie, se 


derno, senza abbandonaro 


vecchie trailizioni © le somme verità, » 

| sta con Dio da un lato 0 con Cesaro dal- 
l'altro; insonnia, professa ideo eminente» 

mento pratiche © governative. Provalo nel 


ed ebbe una decisa 
tre sinodi di Braudeburgo, 


ato alla questione che doveva 
anzitutto agitarsi in questa prima sessione 
e. Fu quella della pi 

u sinodo generale 0 straondi= 
nario di tutte le soi provincia , allo scopo 
di stabiliro, d'accondo collo altro provincie 
dol regno, lo basi di una fusione di tutto 
sgeliche. Ma vi furono pure 


dei quali ri- 
vestono una coria importanza politica, in 
quanto che ci pongono in grado di deter- 


minare con bastevole precisione l'altitudine 
presa dalia uza del clero ev 
liso rispetto aila nuova legislazione esslo- 
siastica în ja. Nel mentre il ciero or 
todosso professa 


giusse punto 
i moderati l'accet 
sempiv luttavia senza ripugnanza, come 
cessîtà ineluttabile dei tem 
dunque deliturarono tin da principio di far 
tutto quel cho da loro si potova perché la 
i buon grado dalle 
Ma — ol perversità umana ! 
luyiararono così beno la lezione, che, 
siocome vi dissi giù in altra mia, circa il 
0 degli sposi, almeno nello città, 
non si cura più della benedizione di M 
13, tanto più che questa nou la 
ui, ma se la fa 
Lo stesso dica 


Ti per 


ano ia deu 
battesim 
some usa parte non î 
rente delle rendite iche du 


eculesia 


appunto dal provento di questo fi 
risultato imm 
notevole dlisuvanzo di cassa, al quale biso- 


guava pur provvedero iu ‘qualche modo. 
"Tale argomesto diede origine ad animato 


licitamento di una funzione g 
tutti, cra pur cosa ch 
tal modo, ben lungi dal ristoraro le squili» 
o finanze, non si farebbo altro che au- 
gli interessi pe 
jome tutti erano concordi nel 
voler aboliro le tasse. Se non ch a talani 
0 allo l'obbligo 
risarcire il danno sofferto , mentre altri 
propendeva per un appello diretto alla co- 
dà sotto Ja forma di un'imposta ccele- 
lastica. Lo Stato, così dicevasi da chi eon- 
quest'ultimo partito, sî ora bersi 


latamente dall'applicazione della legge 
dello stato civile, ma non quelli cho potes- 
sero risultare da una rinunzia voloutatia di 
un cespito di rendita, fatta dalla Chiesa per 
conseguiro un intento cho non dovesse più 
intoressaro lo Stato. A questo si rispondeva 
che il governo, il quale aveva già, per sop- 
perire a propri bisogni, incamerato în varie 
spoche, © segnatamente noi primi anni dol 
secolo, una parte non insignificante dei beni 


| vata, Ha una certa qual simpat'a colla Chiesa | 


| spettivo carie 


elementi onde | 


| in ritardo in causa dell 


dolla Chiesa, era merajmente tenuto a ve- 
nirle ora in aiuto, tanto più ehe delle pro- 
messo restituzioni e compensi non s'era sa- 
puto più mulîn d'allora in poi. In alcuni dei 
sinodi si dociso di non abolire gli Stolge- 
bilhrem (jura atolac) se non a questa con- 
diziono; ma nella maggior parto prevalse 
l'idoa opposta, quella ciod di una contribn- 
zione speciale. Nel sinodo berlineso questa 
soluzione fu adottata quasi all'unanimità. 
Ma m'sccorgo di essermi dilunguto oltre 
il dovere. Farò dunque punto per oggi, ri- 
servandomi di tornare sull'argomento colla 
fore concisione possibile, 
Giorni fa vi parlai di un certo mutamento 
cho si era osservato nello condizioni di sa- 
lute goneralo dell'imperatore. Mi rincresco 
ora il dover soggiungero che S. M. da qualche 
giorno sta piuttosto male. Sono tornati isin- 
tomi di circa 44 mesi fa, dolori reumatici, 
tosse convulsiva, respire' stentato occ. I me- 
dici sono assai inquieti. 


NOTIZIE DEL TEMPO 


Il coni ori 


ro dell'Alta Italia ci giunse 
rando quantità di 
Lombardia, nel Veneto cin 


nove caduta 
Piemonte. 

Ecco le notizie che ci di Ja Z'ersereranza 
del 21, sulla novo caduta a Mila 

La novo caduta nella nostra città dalle 
ore 10 pom. del 19 corrento, alle 2 pom. 
dei 20, raggiunso l'altezza di 52 contimo- 
tri. In totale, la quantità caduta è di 624 
mila metri cubi. 

Ila giornata dol 49 erano impiogati 
nella spazzatura oltre a 500 uomini ; ed 
oltre a 4300 nella giornata di ieri. 

Teri vennero sospesi i treni-merci în par- 
tenza da Milano. 

—A Venezia, oltro ad una nevicita abbon- 
dantissima, si ebbe il giorno 1! un furioso 
uragano. Il mare era agitatissimo. Una peota 
carica di 457 ballo di canape, colò a fondo 
agli Alberoni : quattro uomini di servizio 
sulla medesima riuscirono a salvarsi. Di al- 
tre duo barche , che aveano lasciato il ri- 
co a bordlo del piroscafo Pi 
sian, ancorato agli Alberoni, non sì hanno 
notizio. Gli uomini di altre duv peoto vuots 
si salvarono al Campaniletto, abbandonando 
i rispetttivi natanti in balia dello onde, Un'al- 
tra barca vuota si è sf urtando nel 
fianco del detto piroscafo Persiaa. — Scrive 
poi il Ciftadino di Savona del 20: Da tre 
giorni Ja novo seguita a cadere a larghi 
fiocchi è tale chosi dovelto so- 
doro il servizio postale pel Sasselio, 
si fa per mezzo dî vettura, non avendo 
questa poluto procedere oltre la Stella. Sulla 
linca È la nevo misura un’ altezza 
straordinaria. A Cunco giunse all'altezza 
di un metro circa, por cui è inter 
via di comunicazione con Mondovi. iori 
partita da que. 
er lo sgombro della neve sulla È 
monto, onde rendere possibilo il passaggio 
dei treni. Il sita alla neve: 0a 

ora in cui scriviamo ($ pom.) essa stendo 
le sue bianche lenzuola sulle vio della no- 


giornali triestini 


Nelle primo oro di ieri 19 cominciava a 
crdere una novo fitta e minuta, che le raf- 
fiche di Zora 8p rtici, e cho 


in vari siti in mod 
vante. L'andaro 


si accumula 
sentano uno spessore 
giro per lo vio tornar 


occhi 
iter da 
orano teso 
sorpresi da una 


vista. In vari pi È 
le corde percl 
raffica, potesse: 
varsi dall'essere geltati a terra 0 colti 
altro malanuo Di fumaivoli ne furmuo a 
terrati parcochi, © jranvechio tegolo 
Jarono nelle vie dove 


cavò colla sola pauro. Un 
che servono per conservare il | 
chiamansi volgarmente marofa, fu” da un 
colpo di vento solle nella ! 
scheria, dora cra stato tirato în terra, 
como piuma, portato a qualche distanza dal 

i AL moto Acturseli un bark it 
cggiato colla eatena intorno 
lonno da orm: 
vento fece piegare 
stimento, e la scossa data alla catena fcco 


battelli 


spezzare la grossa colonna di marmo a cui 
ora assicurato, Fi 


ili io cho 


in altro 


prima «i ora inv 
go dalla isole liriani pre 


cul’ seriviamo lara 
ire. 


mo nel Monifore 


cia a dimi 
per: 
del 21 
Diamo ai' nostri lettori 
tizia: 
lori, verso le 
vinava il tetto a in via 
a causa della gran quiatità di neve che vi 
si era accumulata sopra. 
In questa c auo Ur mento 
zzi © la sua famig 
o © di sette figliuoi 
destati dal terribile fracasso pro 
dettero poco dopo al iegio di quegli 
infelici, quasi sepoiti sotto tn muceliio di 
rottami è di neve, Sventuralanzento il l’ol- 
luzzi venne ritrovato > 0 gli altri 
della fumiglia feriti © malconei furono tr: 
sportati presso gli amici ed i parenti. 
Questa tanto deploravole disgrazia indurrà 
molti proprietari a farscuricar i tetti delle 


di Bologna 


una d 


è mezzo du 


Joro casu 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 21 febbraio. — Vi confermo 
quello che vi sosissi intorno all'arresto dol 


| davo molto lung 


| guenti sottra: 


| moderna 


geseo I... ed alla sottrazione che questi com- 
mise a danno dell'Istituto. 

L'emozione che questi fatti produssero 
nel mondo finanziario e in tutta Ja gente 
onesta, fu vivissima ed oltre ogni dire do- 
lorosa. Il Credito Mobiliare è uno dei prin- 
cipali stabilimenti di credito in Italia cd 
ha fama di essero governato con molta av- 
vodutezza 6 prudenza. Ora, come è potuto 
avvenire un tanto disordine in questa. suo- 
sunsalo di Torino? Como poterono esser rese 
vane per tanto tempo le ispezioni di cassa, 
le rese di conto, l'accertamento dei titoli? 
È ciò dovuto a qualche vizio nell'istituto 
ovvero a colpa degli uomini, alla. traseu- 
ranza cioò degli amministratori © dell'uffi- 
cio di sindacato? Si comprendo che in un 
uficio postale, un povero diurnista, con po- 
cho lino di stipendio, con Ja moglie i 
ferma, travagliato da infiniti bisogni a cui 
noîi ha modo di provvedere, alla vista im- 
provvisa d'un gruppo di mezzo milione di 
danaro, abbia un momento di colpevole de- 
lirio, afferri il gruppo, lo rubi, fugga 
ripari in Svizzera. Ma non s'into 
un cassiore di uno stabi credito 
così rigorosamente amministrato possa per 
anni cd anni abusaro della sua posizione, 
sorvimi a larga mano dei capitali della cassa, 
denari © titoli di eradito, como di cosa pro= 
ria, abbandonarsi a sfrenati giuochi di 
borsa, menare vita splendida e fastosa senza 


cho il 
imitata fiducia cho 
ora stata in lui riposta, ma sono anni el 
anni. Già nel 1858 il signor Francesco . 

aveva dato fondo allo suo sostanza con fal- 
lite speculazioni di Jioras. Volle ri 
1atrimonio perduto, riteataro la fortuna. 
No aveva mezzi propri, ricorre ai mezzi 
altrui, ricorro alla cassa. Incomineiò a ser- 
Virsi del denaro, poi dei titoli di crodito 
cssia delle azioni dallo stesso Credito mobi- 
Nate, delle quali era depositario. Il danaro 
sottratto era pur necessario che nelle visite 
settimanali di casso apparisse. Il cassioro 
provvedeva a ciò raccattando lo somme oe- 
renti como meglio gli ve il 


cassiere abusò della 


più spesso collo azioni suddette, vendeniolo 
o dandole a pegno. È facile vedore che, 
fatto il primo passo, il disonesto cassioro | 
correva varso un precipizio da cui non a- | 
vrebbe più potuto scampare. 

Quando vi accennavo cho i valori sot- 
tratti toccavano il mezzo milione, non an- 
dal vero. L'inchiesta 
irà meglio lo stato delle co: 


diziaria chia 
sembrano ji 


1000 del Consolidato italiano 3 %,; 
zioni del Credito mobiliare, state vendute © 
rappresentanti un valore non minore di line 
200,000 , © finalmente altre 750 azioni ele 


00,10. Giova sporare cho lo 
to punto, cho è già molto. 1 
gini giudiziario sarà fatto paleso se vi 
siono altro colpe o negligenzo. Puro, pur 
troppo, che negligenze vi siano state. Ncè 
prova la sospensione el direttore, ordinata 
dali'Amiuistrazione centrale. 

Ho detto da principio che da questo cis» 


tutta la gente onesta cra stata ion poco 
turbata. l'er l'addiotro simili misfatti in | 
questa città 0 non avvenivano mai 0 erano 
assai rari. Ura sono tropp e troppo | 


L'antica probità subulp 
0 dell'etì 


pina ne 


frequen 


ho si propaga. 
poche colossali forinne 


ed allo immaginazioni. Ciò che è 
ardo, si vuol consìleraro come pro- 
uno e costante. DI 


seto andento dui godi 
brilo di primeggiare non 
l'ingeguo, ma nella pote 
qui i rovesci di Genova, di q 
degli iugeg 

dici è 


za 0 nella fortuua: 
io fu 


contabili 
da questa febbre che'si senti ria 
guor Francessn L.. è dessa che lo hi per 
duto. Questa febbre è contagiosa; gli effetii 
no sono sempre fatali. Mentre il Fi 

sco I... veniva tradotto in 
vinotto in sui vent’ anni, di agiata 
glia, si faceva sallar lo cervella ; anch'esso 
oraduto al dio dell'azzardo; avea spe 
la Borsa, è av 


mila 
via di Po 
cho lo avea sottr: 
Ma Vha di poggio, Si sussurra di un'altra 
soilrazione a dauno d'un altro Istituto di 
la Jlauca di Torino. Si trattere 
mila lire. Pronunzi 
povolos ma questi, più 
avvoduto dell’... non aspeltò, a quanto di- 
i, la visita dello guardio di pubblica si- 
curcera, ma si poso in sicura colla fuga. | 


d'un e 
puro Il nomo del e 


milono, 2I febbraio. — L'abi 
udito fnaltaento anche noi quel famoso 
or progetto, che da tre mosi tiche 


drammatishe, è che ebbe cos 
varie scene, in cui fu dato 
nuo dito 
affollatissimo, 1 
sguia Jellotti v 
lo ancho il ost 
To zoa credo © oso | 
alia dato una sentenza iu grado d'appello, 
come, per a 50 il Belloti 


corto è però cho fu un giudizio molto 
ciso, il qualo, se volete saperto, si avi 
a quello del pubblico di l'ironze assa 


che a quello del pubblico di Torino. Cosi 
Firenze e Milano lano finalmente trovato 
Luna commedia intorno alta quale i jorv gusti 
vatmo d'accordo. 


assume in pocho 
parole: dapprincipio curiosità grandissi: 
è attenzione intensa. L'atto primo. presa 
la scona dol canto alla spinetta fa ri- 


L'atto secondo pro- 
voca qualche inquietudine; si applaudo o si 
sittisco, ma i zitti crescono. Al terzo c'è 
molto malumoro : la scena della conversione 
dell'egoista dispiaco completamente, e il si- 
pario cala tra un coro non contrastato di 


zitti, 


Giò non toglio però che stasera la pro- 
duziono si replichi; ci sono tante persone 
che vogliono sentirla e il teatro è così pi 
colo. 

Del resto, la mia impressione personale è 
cho l'Egoista per progetto non'sia che una 
pit 0 meno riuscita mistificazione. Studiando 
il dialogo, vi si trovano molta e molte frasi 
di conio affatto moderno, cho nel secolo di- 
ciottesimo nessuno, nonchò Goldoni, avrebbe 
adoperato. E l'intreccio o la condotta della 
favola sone anch'essi modernissimi 
chè io mi chiodo coma mai il Bellot 
abbia potuto lasciarsi infinocchiare. 

Avreto però voduto cho ora si sta por vo- 
niro sullo tracco del mistiflcatoro: Ja Com- 
missione che il Bellotti-Hon ha qui nomi- 
nata per esaminare tutto îl carteggio rela- 
tivo a questa fuccenda, ha_ potuto stabilire 
cho il P. G. Parti è un psedonimo, o che 
il direttoro dello poste di Parma conosce 
il nome vero di quest signore. 

In sostanza dunquo è un pettegolezzo lot- 
torario, che ha avuto il merito di occupare 
più di molti altri la pubblica attenzione, e 
cho al Dellotti-on ha reso qualche migliai 
di live. 

Di pettogolezzi, pur troppo, non abbiamo 
penuria; anzi siamo in un periodo essen- 
zialmento pettegolo. Dura ancora quello per 
l'Accademia scientiflco-ettera 
cendo annunziato dal ministro como aggiu= 
stato, si sarebbero ora nuovamente imbro- 
gliato, 0 non si sa come si sbroglieranno. È no 
nasco un altro intorno alla Scuola superiore 
agricoltura, che ha nemici perfino in casa 
© cho non potendo essere combat- 
di fronte, vieno assalita di travarso con 
insinuazioni, maldicenze , dicerio , tutto un 
sistema di piccola guerra, cho trova posto 
sulle colonne di un giornalo assai diffiso, 
ma poco autorevole, @ cho di là si spande 
nel pubblico e ci reca un'atmosfera mot 
bosa, piona di sospetti, di malumori, di dif- 
fidenzo — proprio tutti gli offotti dei petto- 
golozzo. 

Atbiamo uno strano fonomenometcorolo- 
gico; da giovedì sora nevica qui 
terruzione, e la neve misura già cinquanta 
0 sessanta centimetri. Dicono che sia venuta 
a proposito per In campagna, ma in cittàè 
noiosa, anzi più ha quasi impedito lo co- 

ioni, specialmente in grazia doll'in- 
lo, che lasciò ammonticchiato 
giorai nello vie principali lo masso 
alfrellatamento raccolto qua e là. 
Mentre vi scrivo, nevica nuovamente, ma la 
spazzati fa tuttavia desiderare. 

È uscito il programma delia Gazzetta 
Loubarda, îl nuoso giornale, cho vi an- 
nell'ultima mia, o che sarà di prin- 
cipii costituzionali. Now ci sono nomi, ma 
è segruto pubblico cho i denari sono dati 
dal siguor G. 13, Ponti, risco neguziante in 
ritiro, © che la direzione verrà assunta da 
un signor Romani, fratello del defanto li- 
Lrettista e antico senittoro di gioraali tea- 
trali 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 

Abbiamo pi lato cho il re di Spa- 
gua inviò alla marescialia do Mac-Mahon il 
gran condono di dello dame nobili 
della ro in Luigia. 1 gioruali pari 
gini c'informano che anche la signora 'hiers 
ebbe questa decorazione, ma non negli ul- 
timi tempi, come era stato amunziato. La 
signora ’hiers è la più anziana delle demo 
estero di quell'ordino , avendolo ricevuto 
dalia reggente îl 2 gennaio 1830. 

— Un dispaccio da Versailles, 19, 
chiara priva di fondamento la voco della 
presenza a Vonsailles del conto di Cham- 
bord. II conte era a Frohsdorf il giorno 19. 

— La pubblicazione del Travail de Seine 
#1 Marne, giorvalo di Mélun, fu vietata per 
decreto dul comandante militare. 

— Il Bien Publio aumunzia che il gono 
rale Wimpfea ricorre in Cassazione contro 
la sentenza della Corte d'Assiso della Senua. 
or Duhay è il difensore del generale 
suprema Core. 


SVIZZERA 

11 governo di Ierna, avendo 
risposta dal curato Perronlaz, 
di soprassedere all'ess 
cislone el car 
mo di quella risposta risulta, 

co un dispaccio da Berna del 10 al 
Confederation Suisse , che il curato Pos 
roulaz, dopo avor dapprima negato d'esser 
detentore delle chiavi della chiesa, richiesto 


icovuto una 
vova deciso 


possedera lo detto chiavi, ma di non po- 
ne, perchè appartengono alla 


prefetto di procedore all'esu 

ticolo DI go 6 dicembre 1852, la 

qualo pressrivo la pena dol carcere. 
BELGIO 


to du Huy, col qual titolo si d 


Lia 


Quosti diodo lettura del rapporto del di- 
dell'Istituto, neî quale è dotto che 
quello student era stato disappro- 
valo dai professori tutti © dagli all 
studente fu espulso dall'Istituto. 

JI deputato Mucar si die 

Uu'iuchiesta provò la veri 
mazioni del direttore. 


PORTOGALLO 
Il re ha concessa l'amnistia a tra condan- 
nati all'esilio în Africa per aver preso parto 
al tentativo di ribellione di duo anni sono. 
Una di queste persono è il barone de Po- 
marinho. Questo atto di clomenza, aggiunge 
il corrispondente da Lisbona dell'/nd. Belge, 
fu bene accolto dal pubblico. 
pre A 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 22 febbraio cos. 
tione : 

1. Nomine nell’ Ordine della Carona d'a, 
fra le quali notiamo quella del comin. Sigismondi, 
Ca <a duca di Caballino, a grand'ufi- 


La Direzione generale dei telegrafi aumaria 
l'apertura di un ufficio telegrafico governative 
in Quarto, prov. di Firenze. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


SeputA DI LUNEDI’, 22 FERRRAI0 


Paesmanza DEL vi 


La seduta è aporta allo 234 coll 
formalità. 

Il processo verbale della seduta prucs 
dento è letto ad approvato. 

Si accordano alcuni eongedi 

mms. leggo una lettora di S. A. R il 
Duca di Genova, il quale è lieto d'essera 
inserito nell’ albo deì senatori, ed esprime 
novelli sensi di devozione alla patria ei 
al Re. 

L'ordino del giorno reca il seguito della 
discussiono del progetto di legge per l'ap- 
provazione e l'attuazione di un nuovo codice 
penalo del Regno d'tal 

mevammea (per un fatto personale) ri- 
sponde all'on. senatore Do Filippo, il quale, 
nella sua mansuetudino, disse che il mante 
nimento della pena di morto è il manteni- 
mento del carnefice. No, la pena di morte è 
la sicurezza della società. 

Rispondu poscia ai senatori Popoli, Tec- 
chio e Borgatti, dicendo che in Toscana fu 
abolita nel 1786 Ja pena di morte, ma un 
talo fu condannato ad essaro rinchius 
una cella sotto terra, 0 vi mori dopo pochi 
mesi. Non era meglio eseguire la sontenza 
capitale? Vidi il famigerato La Gala in 
carcere, beno incatenato ; gli chiesi sc era 
pentito. No, egli rispose, son pronto a ri 
cominciaro. Questo adunquo è il migliora 
mento morale di quella gente! Il sonno 
degli uomini che compongono il più alto 


raERIDENTE SERRA 


lite 


Consesso ilello Stato saprà mantenere una 
pena cho è indispensabile, necessaria per 
l'ordino © il miglioramento della sicurezza 
pubblica. 


mr ricarro. L'onorevole senatore Mo- 
nabrea si è meravigliato che io, por au- 
tonomasia chiamato mansueto, abbia dato 
poca prova di mansuetudino verso di lui. fo 
dissi che, per un voto sofo, la Giunta votò 
il mantenimonto del carnefice; che volera 
diro per la non abolizione della pena di 
morte. To non so perché gi ale 
biano urtato i n Ml" on. guneralo Xe 
malirea. L'on. senatore ha dato un'iuterpire= 
tazione non vera alle mie jiarole : l'on. Ml 
nabrea dovrebbo sapore cho la gravezza d 
pena non migliora la società. Con qu 
parole credo di avoro lastantemente 
sto all'on. Menal.rea. 

mongarti rispondo brevemente al se 
natore Menabrea 

comromrr. Io prendo la parola per l°: 
bolizione della pena di morte. Non starò a 
ripotora gli argomenti addotti da quelli che 
mi hanno preceduto, ma mi limiterò a brevi 


. ministro nella sua relazione ci ba 
parlato di opinione pubblica la quale si sa- 
rebbe manifestata contraria all'abolizione 
della pena di morte. Permetta cli'io esprima 
chiedendo ce cosa qui vera- 
per opiniono pubblica. 
vipetero che, sopra 69 pro- 
vincie, 28 si sono palosato avverso alla pona 
caritale, Nessava meraviglia che le popo- 
Jazioni tribolato dal brigantaggio, nella lor 
maggioranza, siano favorevali alla pena 

È perchè stro non ha tenuto conto 
dell'opinione di o istruita , osprossa 
tante volte în Congressi giuridici ?_ Quella 
ha un peso maggiore di q 


provveda , si stabiliscano dei 
istituti carcerari, mercè cui le p 
diventino scuole di delitti , ed in 
bruvo si vedi 
con tali riformo guadagnorà assai più cho 
dalla minaccia di una pena la quale non si 
esoguisee quasi mai, grazie alla clemenz 
del Principe. 

rolazione ministeriale afferma cho i 
giurati italiani negauo le circostanze atte 
nuanti in quei rsati cho vanno puniti colla 
pena di morte. 

Da altro fonti consta invece che avrei 
spesso l'omposto, ed anzi i giurati ammet- 
tono lo circostanza attenuanti anche se i 
caso non offra buon argomento , pur d'im- 
pediro ehe la sentenza di morte si pronunci. 


vendelto di certi giurati che a causa finiva 
non sanno di cho si sia trattato. 


Viene a parlare della crudeltà con cui 
molte volto si eseguiscono le sentenze ca- 
pitali. 

Racconta un fatto avvenuto a C; 


Il carnefice non potè al primo colpo trou- 
caro Ja testa alla sua a, avendo ia 
ghigliottina tagliato la spalla invece della 
tosta. 

Che foos aîlora il carneflec? Prese 
stilo 0 lo immerso nel collo dei pazi 
che iu tal modo mori. 

mimaenza. li carnefico ha fatto il suo 
dovare. (isa) 

comwomri teruina il suo discorso con 
queste parolo: So per pochi voti il Sevato 
non abolirà la pena capitale, l'ha gi. 
lita 0 por sompro l'umani 

emmaxis tomo che presontemento abo- 
lendo la pena capitale ne possa venir danno 
alla pubblica quiete. In un giorno più o 
meno prossimo crede che questa pena dovrà 
scomparire, quando l'abolizione sarà com- 
patibilo colle migliorato condizioni della pub- 
blica sicurezza. Cho cosa si vuol contrap- 
porro alla abolizione della pena di morte? 
L'esgastolo. È ovidente, è confermato dall’e- 
sperionza che gli ergastoli © gli altri modi 
di pena cho si applicano nel Regno sono 
deboli surrogati alla pena di morte; sî, cho 


to, 


i malandrini no odono senza commoversi la 


IALI 


* febbraio con= 


“orona: d'Italia, 
nm. Siginmondo 


a grand'affi. 


overnativo 


ALIANO 


EGNO 


FennnAIO 


«te SERRA 


iS CAR il 
lieto d'essora 


ed esprimo 
Ila patria ed 


seguito della 
per l'ap- 
ve codice 


rsonale) 
ippo, il quale, 
che Îl manto” 


na di morto è 


Pepoli, Tec 
in Toscana fu 
morte, ma un 
rinchiuso in 
dopo pochi 

re la sentenza 
La cala in 
osi se era 
pronto a ri- 
il migliora» 
ate! 1 senno 
it alto 
antenere una 
ocessaria per 
ella sicurezza 


senatore Me- 
o, per au 
. alia dato 
ci. To 


Jli che 
lord a brevi 


ste ei ha 
si sa 
zione 
«prima 


la pena dovrà 
ae sarà com= 
ani della pub 
ivoì controp- 
a di morte? 
armato dale 
li altri modi 
H sono 
sor cho 


pummoversi la 


———.rrrrrrr t.__———r--=»-—————->= 


pena. Inveco di abolito il patibolo sì deve 
pensiro a riformare la giuria. Tl senti- 
onto vorrebbe subito l'abolizione della pona 
di morto, ma col sentimento non si può go- 
vernaro. 

Dice cho abborre «dal sanguo, ma crede 
opportuno nello attusli nostro condizioni 
mantenere la pona di morte. 

'Pot® dichiara che è abolizionista, pere 
ché abbiamo l'esempio di molti innosenti 
she hanno salito il patibolo. 

'So è fallace il giudizio doi magistrati, 
molto più fallaco è quello dei giurati. Il 
verdetto dei giurati ben può rivedersi; con 
»n si, 0 con !n no, liberano © condannano 
‘accusato; il giudizio pei giurati presenta 
moltisimi inconvenienti. La sicurezza pub 
ilica non si ristaura col troncar delle testo, 
sazi accado l'epposto ; vediamo , per esomi- | 
io a Iavenna ridonata la pubblica sicu- | 
czza, sebbene i malfattori. condannati nel 

cente processo non siano nati condannati 
Sia pena capitale. 

< illumini il popolo coi buoni effetti che 
iroducono i processi penali condolti alla 
Lolta, con enurgia ed insieme cho tutelino 
‘unocento mal sospettato. 

si basta rinchiudere il colpevolo in 
ro perchè pon sabbia più a te- 
er |a pubblica tranquillità, 

della ‘Toscana. Dice che l'Italia riu- | 

dare al mondo un grande esempio 
ti civiltà 0 di umanità, secondando la fa- 
villa che sino dal 4785 scintilo nella pio- 
sola Toscana dallo benefiche riforme ili Pi 
ito Leopoldo. 

Leopoldo I aboli la pena di morto nel 
7% perchè considerò che nella repressiono 
ci delitti hanno ad adoperarsi i mezzi più | 
è cho talo ellcacia si oltisne, più 
«ho con la pena di morto, con la pena dei 
pubblici favori, i quali servono di esempio 
toutiauato, © non di un momentaneo ter 
tore che degenora in compassione. 

Il principo di di essere stato 
mosso a questa grande novità legislativa an 
‘ a e docilità dei costumi 
«i popolo tascano. 

ra, dice l'oratore | como si può logi 
snente applicare la pena di morte alla 
canal 


capitale in Toscana per le cccezioi 
costanzo în cui versava il preso, che effotto 
» no otte! i 


je? Nessunissimo. Molti 
ii, dimodochè il governo provi 
decreto del 30 aprile 1 
dette bene di abolirla. 

Vorresto ora estenderia a quel paese dove 
sero sempre apertissima ripugnanza per 
di morte, e con mirabile accordo la 
lazione e la giurisprudenza ? | 
man. prosa i senatori a volur inlerve- 

inv aile seduto alle 2 4j2 precise. 
La seduta è sciolta allo © 34. 
Jomzaui seduta pubblica allo 2. 


e 


CAMERA DEI DEPUTATI 


UTA DEL 22 FEBBRAIO 
della Sessione) 


Porssnenza pei mes. BIANCHERI ti 


porta alle ora 2 collo so- 


Si di loltura del processo verbale della 
ta precedente e del sunto delle poti- 


von milio: 


L'ordine del giorno feca il seguito della 
iscussione del bilancio del ministero degli 
esteri | 
rms. Siamo rimasti al cap. 4 (Tnden= 
sità diverse viaggi e missioni L. 480,000) 
Il capitolo è approvato senza osservazioni. 
+ osservazioni sono pure approvati tutti 
ri capitoli del bilancio. La somma 
Smupleciva del bilancio di prima previ- 
sione del ministero degli affari. pel 1875 è 
approvato in L. DIS4720. 
È approvato il seguente articolo unico : 
+ Sino all'approvazione del bilancio defi- 
aitivo per l'anno 1875, il governo dol Re 
torizzato a far pagaro lo spese ondina- 


rie € straordinario del ministero degli affasi 
csterî, in conformità allo Stato di prima 
jone au 


esso alla presento logge. » 
erà il giorno per la vota= 
questo progetto 


alla discussione genoralo 
ima provisiono della spesa 
o dels finanze. 

vi osservazioni sulle con- 
dizicni fibanziario, alfermando che è supe- 
rata la eifra del degicit annunziata a Lo- 
fuago 0 svolge poi terrogaziono al 
ministro delle finanze sull 


birra abbiano 
n critiche della 


ati fabbriche 
loro © si estendi 


regolamento, alfermando ch 
sancito recano grave dano alla 
Discorro pei de contratti di 


cutî che essa la sc 
e in causa di difetti 


degl 
l'applicas 


vato n 
‘ella legge che devono cssero tolti modi 


di questi incon 
gli articoli del 


‘oratora espone ale 

ina e eriti 
imento gli art 
lo delle considera 


i ie 


letto dovuto 
provvedore 
contraiti di Borsa pro- 
da esser resa inappi 


‘autorità del 
siacchè la leggo si 
anormali 


abile. 
L'oratoro parla dei difetti della legge, 
dico che i contrattunti non si riflutano di 
pagare, ma ehe lo disposizioni devono esser 
razionali @ di pratica applicazione. 

Esorta il ministero a proporro delle mo- 
diffcazioni nell'interesa» dall'erario stesso 0 
dell'autorità della logge. 

L'oratore ricorda la petizione i 
dall'amemblea di capitalisti. contro questa 
tassa e Ja raccomanda all'attenzione del Par- 
lamento. 

‘cosemmini credo che si debbano modi- 
ficaro gli art. 3 0 4 della legge 0 7 0d & 
del regolamento ondo renderne agovoli lo 
joni © più proficua all'erario la 


Ì 


lire, e so si calcola che 


Anche l'art. 42 dol regolamento dev’ 
nero tolto, perchè va al di IÀ della leggo e 
lo preserizioni che esso sancisce non pos- 
sono che da una logge sancirsi. 

nrmewa presenta la relazione della Com- 
missione che esaminò la domanda di auto- 
rizzazione a procedere contro l'on. Tosca- 
nelli. 

vemm desidera interrogare il ministro 
doi lavori pubblici intorno all° applicazione 
della loggo 28 agosto 487 
interrogazione potrà svol- 
gorsi nolla discussiono del bilancio dei Ja- 
vori pubblici. 

sravemta (tninistro dei lavori pubbli 
esprime il desiderio che sieno precisati i 
punti dell'interrogazione. 
tratta specialmente di avero 
dello assicurazioni intorao a sommo che do- 
vono essere 
ferroviario a Caserta, Cancello, ecc. 


L'oratoro sì limitorà a chiedere informa- 
zioni su questi punti 
smra. L'interrogaziono si svolgerà in 


occasione del bilancio dei lavori pubblici. 

n anme, cone 
tratti di Borsa, dico che non è ora il tempo 
di discutero nuovamento una leggo che fa 
approvata solo qualche meso fa, © che non 
può dirsi ancora attuata. 

L'oratore dico che tu 
oggi fatte vennero svolte. nella discussione 
della logo, © diebiara di non credere cho 
il regolamento abbia delle violazioni di 
legge. 

Si limitorà a qualche raccomandazione 
per l'applicazione dolla legge © del regola 
mento. 

L'oratore fa poi delle raccomandazioni in- 
torno alla leggo sulla tassa sugli alcool e 


il ministro a faro qualcho 
circa la relazione sul cc-so 
il governo deve presentare a 
Ila leggo sulla circomzione car- 


na pomra lamenta il ritanlo che ci fu 


nella pubblicazione del regolamento sulla | 


soggiungono 
sse suì contrat 
di Rorsa © sugli alcool 6 birra. 
summrra (presidente del Consiglio ) 
che il ritardo nella pubblicazione del 
regolamento sulla circolazione cartacea di- 
pero dallo difficoltà naturali dello quo- 
dal tempo che ci volle per sentire 
ito ed il Consiglio di 


Stato. 

Assicura che adempirà al suo obbligo di 
no la relazione sul corso forzoso. 

Rispondendo all'on. Branca , il ministro 
parla della cifra del disuvanzo © dice che 
maggiori proposte non alterano la 
la lui sumuuziata , perchè a_ speso 
devono esser contrapposto nuove en 
trato, secondo la nou mai abbastanza ripo- 
tuta massima che fu proclamato dal mini- 


uo oggi quasi tutti 
cambio 

dioveto , 

amo, (Marità) 

L'on. ministro dice che il 
quella tassa fu da lui provisto in 

6,000 

‘osso nella prima quind'cina dell'applic 

della tassa, risulterebbo che il raczzo 
sari superato. 

Gl'inconvenienti che esistono nel regola- 
mento potranno essero ovviati. Il ministero 
disposto a modificarlo in quello parti che 
presentassero dello diflicoltà d'applicazione. 

Il ministero non intende presentare no 
progetto di legge |er modificare la ‘ego 
esîstento. Su qualche deputato vuol presen 
tarlo por sua iniziati;a, lo faccia. 


ono le dame del 
ii paladini si bat- 


Il ministero non intende che studiare delle 
modificazioni al regolamento, tenendo conto 
delle osservazioni che vennero fatte. 

L'on. ministro parla poi della legge che 


prescriva la tassa sugli alcool e sulla birra, 
€ dice cho certo tasso lano in sè dello dif- 
ficoltà grevi. 

{l pagamento provontivo della tissa è con- 
diziono sine gua non quando trattasi di 
tasse di fabbricazione. 

L'on. ministro sì estoudo în considerazioni 
intorno a questa lassa, ribattendo lo osser 
vazioni di coloro che mostrarono di crederla 
nociva all'incremento dell'industria, € 
chiudo dichiarando che il ministero 


alle leggi da lui criticate e soggiungo al- 
cune osservazioni în risposta all'on. ministro. 

Dopo brevi ossersazioni degli on. Car- 
nazza, De Zerbi, Pazattoni, ai quali l'ono- 
revolo ministro risponde lirevi parlo, la 


discussione generalo è chiusa. 
cammei (ministro) risponderà domani 
ad un'interrogazione deli'on. Frisoia circa 


un decroto di domicilio coatto. 
La seluta è sciolta a ore è 10. 


CRONACA DI ROMA 


mattina alle ore 9, 21, S. A. R. il 
ipe Umberto si è recato alla villa So- 
ini a far visita al generale Garibaldi, 

lintrattense per citea tro quarti 


sala dogli Orazi e Cariazi in Cam- 
pidoglio , avrà luogo domenica 7 marzo 
prossimo’ la flera di boneficenza promossa 
da alcuni signori o signore a furore degli 
ili d'infauzia e di altri Istituti di bene= 


fiera 
si sono già divise fra loro le vario attribu- 
zioni per renderla più animata © proficua. 
Così le benediz oni dei beneficati più spon- 
taneo ed abbondanti scenderanno sovra 
ciso , allietando sempro più il loro animo 
gentile © pietoso, cho nell'agiatesza non di- 
mentica i misorelli che soffrono. 


1 bravi fratelli pirotecnici, signori Papi 
stanno leggendo da qualche giorno con molta 
attenzione il celebre poema dell’ Ariosto, 
l'Orlando Furioso. 

Questa notizia, semplicissima in apparenza, 
ha il suo intoresse 

1 fratelli Papi hanno avuto da qualche 
tompo la commissione di preparare dei fuo- 
chi d'artifizio per la prossima festa del cen- 
tenario dell' Ariosto in Ferrara. Ebbene, i 
valenti pirotecnici vogliono richiamare nelto 
apottacolo dei fuochi d'artifizio alcune sceno 
cosi ben descritto dal poeto, 0 fra lo splen- 
doro fantastico dei bengala figuroranno con 
tutta probalilità l'Adolfo sull'Ippogrifo, la 
maga Gabrina ed altri porsonaggi del fa- 
moso poema. 


Guai so la gelosi 


s' impossessa di un a- 
nimo malvagio! Non è cho il sanguo che 
no spegno gli accessi faribondi. 

Teri un contadino agendo incontrato per 

una via della città la sua moglio, dalla 
quale viveva pure da qualche tempo diviso, 
lo fu addosso con ogni sorta di maltratta 
me.ti, © finalmente, tratto di tasca uncol- 
tello, la foriva gravemento al ventre. 
La meschina fu condotta all' ospedalo , 
foritora arrestato dai carabinicri. 
Un altro ferimento avvenne pure la scorsa 
notto per istrada, în seguito di una rissa 
rta fra alcuni giovani che uscivano da 
una casa di tolleran 

Alcuno guardie di P. S. accorsero in 
tempo © poterono arrestare aleuni dei col- 
pevoli 0 trasportarono il ferito all'ospedale. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel dì 24 febbraio 1875 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. L'al- 
terza dolla stazione è di 49,m 65, 
Rarometro a mezzodi 
Termometro centigrado 
| Massimo = 190 
| Umidità modia del giorno 
Relativa = 82 — Amoluta 
dominnate. Da Nord a Sad-Ovvat deli 


Listino, 
ato de 


È cielo, Coperto al mati 
| cirro-cumuli nelle are pomeridi 


Errata-corrige. Nell'articolo 7 giu- 

di Dio, inserito nel nostro 
ieri, nella colonna seconda, riga 40 
Hinemaro invece di Zaime 


CRONACA DI GIURISPRUDENZA 


colo, è 1 
mo ne asse 
qualunque altr: 


| ta giuridica recponsabi 
ibirla pelle. pabblica» 


ulla è più contrario alla 
sl pensiero del legista- 
del go 


gennaio 1875 — Eco giudiziario di Torino 1875 


pag. 18). 
Frazioni ni comene - Riranto pi 
quin, — La massima adottata, per ci 


dopo la decretazione di 
le fraz 


riparto dei ev 


pori 
\ per gli fari une 
atretta al caso, che il 


vereto della 
incontri opposizioni 


roviari 

| tuali e var 
ineape 
getto alla tar 

| dinute ritenuta, il qual 


‘hezza mo 
do son si applica © 


si red sia certa la tasabilità. — Art. 
6 del ‘tenza delli 
| Carte di Cuseazione di Torino, 18 dicembre 1874, 


1 — aanitore Milano 1875, p 


rata la locazione, 
per la continuazione del 
| possesan del conduttore, è necessario 

iuazione abbia una certa durata. — 


pvazioNE DEL bERTTO, — Lo ob- 
urali, come suscottivo di 


oni naturali per 
Ila Corte di Cauazione 
giugno IST4. — Giurisprudenza 
italiana IST4, parto Ca 
SovnatirostE 1 - Province ® Co- 
ciba Ice nongirido Jo srraimpnt 


sono — sal 
ad eccedere il dimento delle 
sterzo 28 otateo 1874 
rativa, ASTA, pag. 
Lista verme routicne  Cotaumeeto 
10 - Prova. — Il cambiamento del 
ico non è vincolato in modo al- 
cuno alla prova della doppia dichiarazione, ma 
può ottenersi all'appoggio di fatti sufficienti 
a dimostrare l'intenzione del cittadino di volere 
altrove esercitare il suo diritto elettorale poli- 
tico, anziehè nel luogo del suo domicilio civile. 
Gentenza della Corte di Camazione di Napoli, 
5 novembre i8T4. — Rivista amministrativa, 
1875, pag. 12) 


= ATTI ANTERIORI AL NvoYo 
onuiaesto = CantirioATi - Leastazzazione. 
— 1 certificati dei parroci relativi ad atti di 
stato cisile ch' ebbero vita prima dell' ordina 
mento di questo, possono essere legalizzati dall 
Curie ecclesiastiche. Tali legalizzazioni, non es- 


| sale deb palazzo Caffarelli il gran con- 


| Bologna 


Sentenza della Corte di Cuscizione di Napoli, 
| febbraio 1874, — Giurisprudenza italiana giù | 
Bettini 1874, parte La, colon 


| all'art. £ 


| due sole prove di pianoforte ed una di | 


| dotta l'opera del maestro Ponchi 


sendo eseguite da autorità civili, non dinno 
luogo ad esazione di tassa governetiva, all'in- 
foorì di quella di bollo. Se la parte interessata 
ton può o non erede ricorrere alla Curia per la 
legalizzazione, potrà rivolgersi al presidente del 

male, che sì accorta dell'identità delle firme. 


Nell'odierna tornata Ja Camora, dopo 
avoro approvato, senza osservazioni, i 
capitoli del bilancio di prima previsione 
del ministero degli affari esteri nella 
complessiva somma di L. 5,584,720, ha 
intrapresa la discussione del bilancio 
della spesa del ministero dello finanze. 

Lo tasso sui contratti di Borsa e sulla 
fabbricazione degli alcool e della birra 
furono i principali argomenti dei di- 
scorsi degli on. Branca, Panattoni, Co- 
lombini, Merizzi, Carnazza © De Zerbi. 

Quasi tutti criticarono le disy-sizioni 
famigliaro, legislativo e regolamentari sulla tassa 
Ù proposito del ma- | sui contratti di Borsa e l'on. ministro, 
‘o i apposita nieehia per | riconoscendo che qualche inconveniente 

ie Sii | si verifichi nella pratica applicazione di 
quoll'imposta. dichiarò dessero disposto 
| a studiare qualche modificazione nel Re- 
golamento onde render più spodita l'esa- 
ziono della tassa, ma di non voler pro- 
porre modificazioni alla legge, che non 
crode necessarie. 

Un'egualo dichiarazione egli fece circa 
la tassa sulla fabbricazione degli alcool 
4 della birra. 

Rispondendo agli on. Comin e La 
Porta il ministro assicurò che. presen- 
torà alla Camera, nol più breve tempo 
possibile, Ja Relazione sul corso forzoso 
prescritta dalla leggo sulla circolazione 


tisto del sindaco locale. (Nota del mi- 
i grazia @ giustizia © culti, 14 settem 


onde riporla nella to 
posa valero in 
rito, di fare nc 
ostinaria al cadavere dolla 
l'appello 


niti del hollo costituisco una contravronzione 


fotto occorso nol verbalo di accortamento 
una contravvenzione: può omere supplito a la | 
rova completata con altri mezzi di convin- 
zione. — (Sentenza della Corto di 

ISTA — Annali della 


Aziosisri, — Allora 
ati il diritto di so 
dei loro intorossi cartacea. 

aioea lo statuto o pormotta sia impamessento | | La diseussiono generalo fu chiusa e 
amurinistratori, ovvero quando ossi | 


into reo i eoato te | Somani sì discuteranno | capitoli. 


ta non abbia potuto 0 vo = 
luto compiero il iovere di costringere ELEZIONI POLITICHE 
(Sentenza della Corto d'Appello di Genova, È ci 
Site 1874 = Gassetta dei Tribunali di Go- | dol 21 febbraio 1875. 
nora, 1575, pag. Col i. — etto Tortorici 
con 
| Collegio di Rovigo. — Inseritti 1176. 
NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE | Votanti 825. Tenani 400, Corte 402. Bal- 
_ lottaggio. 


L'Aida verrà rappresentata domani a | Collegio di Fellio. — Inscritti 628. Vor 
sora, martedi. La signora Wiziak è stata | tanti 360. Carniclo 204, Cucchi 404. Bal- 
in grado di eseguire la sua parte cor | 'ot!aggio. 

Diamo il testo della lettora indi 
da S. A. R. il Duca di Genova a 
il presidente del Senato: 


« Eccellenza, 


orchestra, ‘lutto fa speraro che la ese- | 
curione di questo grandioso sparlito si 
manterrà all'altezza della prima sera. 

Quanto al bollettino degli ammala 
ecco le ultimo notizie. Il tenore SiZnOT | Oltremodo sensibile all'accoglienza 
Lefranc ha una lieve infreddatura che | fatta dal Senato alla mia iscrizione nel 
non può recar serio conseguenzo per la | albo dei senatori, con tanta cortesia 
rappresentazione dol Guglielmo Tell. | partecipatami dalla Eccellenza Vostra, ho 
Ma ieri si è ammalato l'impresario Sig. | l dosero diesternarlo tutta la mia gra- 
Tacovacci cho trovasi a letto con felbre. | tiudine, 

— Ranmentinmo cho domani marodi. | « Reputo a sommo onore il far pate 
allo ore 3 pomeridiano, ha luogo nelle | di si Alto Consesso, e so per la mia età 
non mi fu ancora dato di oprare a be- 
nefizio della patria nostra, accoglierò 
però con trasporto le occasioni che mi 


certo vocale e istrumentale dei maestri 
Sgambati e Mililotti, del quale abbiamo 


pubblicato il programma. Il pubblico, | si presenteranno per poterla servire, se- 

non ne dubitiamo, interverrà numeroso | guendo la via tracciatami dal Nostro Re, 
a questa festa musicale. dal mio genitore e dai miei maggiori. 

_ Alla Scala di Milano, nei primi || « Nel pregare l' Eccellenza Vostra a 


volersi far interprote presso il Seneto di 
questi miei sentimenti, Lo rinnovo i miei 
vivissimi ringraziamenti in un cogli alti 
della mia distintissima considerazione. 


| «Torino, 20 febbraio 4875. 
———_—_——_—— n 
| « Toxaso DI SavorA. » 


Nomzie IntegxE E FATTI VARI | 


giorni del mese di marzo, verrà ri 


Lituani, già eseguita con plauso l’anno 
scorso su quello scono. 


Sappiamo che la Giunta liquidati 
dell'Aso ecclesiastico di Roma piglierà 
possesso, nel giorno 28 di questo mese, 
del convento dei Minori Conventuali a 
Sant’ Antonio alle Quattro Fontane. 


seovo di Firenze. — 
giornali fiorentini del 
uscito allo oro 


rei 
giamo n 
Monsignore arcivescovo è 


foco il suo solenne ingresso nella cattedrale. | aa l 
Precedevano i pompieri municipali, la | Si aunun Versaillos che, so il pro- 
banda Principe Umberto vaio. Îl core | getto Wallon sarò approvato, l'estrema do- 


di partecipare” alla elezione 
i, la cui nomina vi sarebbo 
Assemblea 
Domapartisia non ha preso a 
alcuna in ordino al progetto 


a Curia arcivesco- | stra ricuso! 
| dei 75 senato 
riservata 


ggio gli impiugati de 
vile. 

Ascompagnavano mousignor Cecconi, ve 
stito dei eapino su abito scarlatto e cappello | 
col galcno verde, quattro canonici, quattro 
cappellani e quattro chierici, tutti doi più | 
auziani | 

L'iatorno della cattedrale era alfolla 
del Duomo, il uostro sin 
notevoli personaggi della 
città aspettavano l’arrivo di mon 
gli sono andati incontro. 


processo. — Si leggo nella Dalia ti | 


Raoul-Duval, por il qualo la nomina dei 
scnatori be essere fatta mediante il 
| suffragio universale. 
sgge nella Liberté 3 
iiornalo del mattino fa cenno di 
un tentativo di assassinio che sarebbo stato 
fatto sopra il re Alfonso XII, mentre scen- 
deva dal vagone nella staziono del Nond di 
fadrid. Le nostro informazioni ci permet- 
tono di smentiro questa notizia. » 
‘Arga, gli alfonsi- 
sti continuano i lavori di fortificaziono. So- 
il titolo di lanearotta fraudolenta. pra il monto Esguinza, alla distanza di qual- 
Nello stesso tempo la Sezione d'accusa ha | che chilometro da Fstella, ai stailisco un 
messo în libortà il censoro Di Scovolo, la | campo trincerato permanente. 
buona fodo del qualo è stata luminosamerto | — I porsonaggi i pil considerevoli dol 
provata. vocchio partito costituzionale (frazione Ser- 
Donazioni. — Il giorne 19 corrento | rano-Sagasta) hanno fatto adesione al re. 
va în Genova il marchese Ippolito Spi- | 
nola. Questo benemerito patrizio, seguendo 
pio del proprio fratello Lorenzo, isti- 


d'Appello 
ha emanato la sontenza nella causa del fa!- 
limento della Banca di Itomagna , colla | 


quale si rimette il barone Franco Nistrali | — Lungo la linea di 


alla Corto d'Assisio con alcuni altri , sotto 


— Norionss, cho già avera chiesto un 
congedo fino dii primi giorni in eui il re 
ora sbarcato în Spagna, si è valso ora dol 
‘tudo universalo il Ricovero di men- | permesso ottenuto. Dietro suo esproso vo- 
di Genova. . | loro, il generale Castillo, che prosiodetto 
vaio) moriva | già alla difesa di Dilbao, ne preso il posto. 


fn Cantu il co quale, | Moriones godo della fiducia del ro e del mi- 
dopo avor donato in 14,000 per | nistoro : il suo congedo non è una disgrazis 
l'ampiiamento dell'ospodalo, ora lasciò, per | — L'Agenzia Z/arar pubblica il seguente 


testamento, al medesimo la cospicua somma 
di lire 100,000, assicurando così l'esistenza 
di uno Stabilimento di vera © sapiente ca- 
rità. 

Estrazioni. — Prestito di Barletta 20 
febbraio i: ‘erio rimborsato 5809. 
premio di liro 400,000 , serio 1047, 


dispaccio da Madrid, 19 fobbraio : 

« Nei circoli governativi si è molto sor- 
presi dei dispaoci cho furono pubblicati dai 
giornali stranieri a proposito dell'affare del 
Gustav. Il governo spagnuolo considera como 
definitivamente chiuso questo incidento, poi- 
chè proposo uflicialmente alla Germania 
d''indonnizzarla doi densi che i carlisti 
hanno potuto cagionare agli armatori o di 
darlo qualunque altra soddisfazione lo pia- 
cesso meglio. 

« Le relazioni tra il'signor Castro, 
nistro degli affari esteri, ed Îl conto Hatx- 
"4 s fold, ministro di Germania, non potrokbero 
la discussione del Codice penale. Parla» | sssera più cordiali. Nessuno di 
rono in favore dell'abolizione della pena | lutto del Gustor possa dar luogo alia più 
di morte gli onorevoli senatori Conforti | piocola complicazione nello reazioni. diplo- 
@ Poggi; contro, il senatore Errante. | matiche fra la Spagor o la Germania. » 

Presero la parola per un fatto perso- pae] 
nale gli onorevoli Menabrea, Borgatti € | ita seduta del 19 della Camera doi Co- 
De Filippo. muni Il dr. Kenealy (il celobro avvocato 

pel processo ‘liliborne) annunziò che il 40 


—___—_——_— 


NOTIZIO ULTIME 


Il Senato nella seduta d’oggi continuò 


marzo egli prosenterebbo un'interpellanza 
sul processo Tichhorne e proporrehbo una 
risoluzione in proposito, 

Nella seduta dello stesso giorno della Ca- 
mera dei lordi, lord Aberdare richiamò l'at- 
tenzione del govarmo sulla condizione poco 
soddisfacento dollo carceri giudiziario a Gi- 
bilterra. 

Lord Carnarron ammiso che la condiziono 
dollo carceri di Gibilterra non ora sovdisfa- 
cente, ma assicurò cho non erano insalubri. 
Egli soggiunso che lavori eseguiti dai car- 
cerati non sono mal regolati e che la disci» 
plina vi è mantonu 


Notizio da Pachino recano che il principe 
Chun, padro dell'imperatore, si ritira dalla 
vita politica. 


jeci part. dell'OPIVIONE) 

Cosenza, 21 febbraio. — Progovi 
rettificare la nolizia , riprodotta nell’O- 
pinione del 19 dalla Gazzetta d’Italia, 
essendo insussistente il fatto di assassinio 
in Spezzano. 


Vicenza, 22 febbraio. = Per lo scio 
glimento del Consiglio comunale , si è 
proceduto ieri alle elezioni dell'intero 
Consiglio. Il partito moderato liberale 
riportò un completo trionfo. 


se 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Madrid, 21. — L'affaro del Virgin 
mius fu definitivamente accomodato. Non 
esisto più alcuna divergenza fra la S, 
gna © l'America. 

Madrid , 21. — La Gazzetta pub- 
blica un decreto che nomina il generale 
Laserna ziutanto di campo del re, Gen- 
naro Quesada, generale dell’ esercito del 
Nord, Echague capo dell'esercito del cen- 
tro 0 Echevassia comandante del 2° corpo 
dell'esercito del Nord. 

Parigi, 2A. — Una riunione dell'e 
strema sinistra, dopo una lunga discus- 
sione, decise alla quasi unanimità di ap- 
provare il progetto Wallon. Gambetta 
parlò in favore del progetto. 

22. — Nel ballottaggio delle 
‘ord, Kerjegu, legittimista, fu 
eletto con 43,917 voti ; Foucher de Careil, 
repubblicano, ne ebbe 39,785 e Goyon 
ne ebbe 29,008. Mancano ancora i ri- 
sultati di due cantoni, i quali però a 
menteranno În maggioranza di Kerjegu. 


RONSE DI COMMERCIO 


ROMA 20 e 
aitoti 
Randita Italiana 5 


Grodito mobiliaro. : 


Banca Italo-Gormania | C=| TT 
Banca Austro-Ilaliana. | —=| == 
Obbligazioni dotto... | —=——=| —= 
Strado forr. moridionali | c=| ZI 
Buoni Merid. 6%, (oro) | —=| == 
Sociotà Row, Mizioro. | ==| == 
Sociotà Aaglo-Rom Ga: | —=| TI 
Gu: di Civitavecchia .| | 22 
Comp.Fondiariaitaliam | | TT 


BORSA DI ROMA 
22 febbraio 1875 (ore 11 1}2. ant) 
La Horsa d'oggi fu ottima pella Rendita, n în 
eneralo molto ferma pegli altri valori, Si esordi 
36 25 fino mero, è si chiuie 76 22 12 in ote 


tima vista. Per contanti si fece 70.20 n 70 27 112, 
lu aumento i valori catto 
Prestito 1800-04, 78 45 a 78 50, 
Blount 77 45 a 77 50. 
Rothschild 76 35 a 76 10. 
Le Bancho Romane 1200 denaro. 
Lo Ge; 


Francia dm 108 10. 
Londra 31m 27 30. 
Oro 21 90. 


(Oro 212 pom) 

Ancora migliorata la Rendita, molto rie 
2 76.37 1j2, con poebi datori n 76 40 fino 
moso; affari però limitati. 

Banche Romano 1290 n 1205, 

Generali 409 n 400 50: 

Ju reazione il Turco, 47 45 a 47 35. 


Mia o =. 
ondita Maliana 5%, | 7475n) 
Feltri tere e .] IG HE 
Londra 3 mos 27.30 >| 2728 
Francia 8 vinta; : ‘| 109.50 >| 109.25 > 
Tmproatito Nazionale. (| — — "| 65-—n 
Azioni Tabacchi . .« : | 828 = n| 699 — » 
‘Ax. Banca Naz. (cova) [1597 132(n|1909 — fin 
Strada for. Moridionali |368/-— n| 368 — n. 
Obbligazioni detto... [226— >| 2id_— » 
Fanca Tomeaa .« : . [1508 — (1505 — fm 
Gradito mobiliare ;: [79 Tim] 1218 » 
anca Ttalo-Germani pra 
Busi one PE 
PARIGI (ora 3 10 pom) —20 ® 
Ronditi Frane 3°| 16005] 805 
>» bi 
Dizinia AE RORE 
Nondita Iuliama Si, | 2085] 30 
inicpi | <=) <25 
Farr. Lombardo-Venelò | 206 — = 
Obblig- Regio Fabeeeti | el “ce— 
Obblig. for. V.E. 1853 | 20 —| suo 
FarrotieRomane,azioni | 8025 | “81% 
Gbbligazioni Lombure | 24078 | 24075 
Obbligazioni Romane « 
Asini Talmechi >» dda 
ndra @ vista. (i. | 25 
Giumbio sllitaie ci; | “Sha | SUO 
Consolidato taglone ; | | g3it 


GIACOMO DINA, Dinerrone. 
Roumaupo Giovaxm,: Gerente. 
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MESSAGERIRS NARITINES 


Paquebots-Poste vò Frangals 
(preotdemment È & Mostageries Impérialoa 
Agence de Naples 


$ 
| VALAIS SUISSE 


|332 On nos ndmie quo sur prod 


Deéparts de Naples 


Les Samedis (1° pour MarselMetdirectement. 


AXON 


CRAND 


ET CASINO 
ouverts toute l'année 
EAU BROMOIODUN! 


ROTELDRSBAINS 


pr cnagce semaine (2° pour Ale le dire 
Les Samedi 
14 en 14 jour) 
Les Samedia 
(de 14 en 14 joure) ( 
Les dimanches 
{do 14 en 14 Joure) 


{pote ls port de la 8yrde, par Alexandeto, 


1 Bed sll et de la PI 


passage, fret on ronseignementa, s'adreaser è V' Agi 
Compagnie, Largo del Castello, IL. 12 et 


6 


n 


SISTEMA CLIFTON 
BREVETTATE E PREMIATE 
sistema atmosferico perfezionato 
per faro Il bi tu cinque 1] 
Queste Zim nen devono essere confuse con quelle dell'ordi-| 
ario sistema usato nelle campagne, poiche differiscono da esse nel- 
l'interna costruzione, Con questo ognuno paò farsi da sè del buoc] 
‘burro, anche col latte semplice, în pochi minuti. JI latte che ne ava 
lè ancor buono per uso domestico. 
ità di 1 Ittro L. 7 c da 8 Hitri L. 10. 
Roma, presso l' Agooria A. Taboga via Cacciabove, vi 
Pozzo, bi. 


IN MIL 


Questa carta, calcata sullo p 
|pono in grado di distinguero 
istrativa del Ros 


utilo agli amministra! 


pià prossima. 
ca 


“DELLA FABBRICAZIONE 
CONSERVAZIONE DEI VI 


Lezioni del professore 
ANTONIO SELMI 


Seconda Edizione 
con figuro interealate nel testo, note, corresioni ed aggionie 
di due lezioni. 
Prezzo L. ® — Franco di porto nel Rogno L. ® 20. 


Dirigere lettera e vagl ‘aboga, 
vicolo del Pozzo, 54, 


A 


cav 


Flacone granda L. 1 
na all'Azo 
cia Tali 


ia Cacciabove, 


recentemente aporti al pui 


d’Italia 


Edita dallo Stabilimento A. BERNINI 


ANO 
fi ; chio tutta 
sotto lo 


zionali 0 Co 


ri, 


Ja Carta in novo fogli pistinti da dotersi rilegni 


EZZO DI LIRE 12. 
inico doposito prosso l'Agonzia di pubblicità A. TA- 


acilita la 
i 


zione: pi 


LOIARIA- 


forroviar 
lo linoo iu 
ontini di proviu- 


iccolo L. 0 80, 


gia Caciovo, viel dt | 


RENDITA GARANTITA, 


del 7 per 100 


Fra i valori solidamente ‘on rendita invariabi 


oscillazioni della Borsa, sono in primo lu 


, gon soggetti alle 
esi i titoli munici- 


classific 


pali. Le città che hanno emesso delle obbl 1 interesse fisso pagano 

frutti ed obbligazioni estratti colla massima puntualità; perciò il pubblico co- 

i rire questi titoli come impiego di danaro, sia per la loro soli- 
iore frutto che esse rendano. Così per esempio, le obb 


zioni della città di Ur 


italiane lire 25 all'anno, pagabili 
în ire 1 ogni 1° gennaio e 1° luglio, nelle principali città del Regno 
sono rimborsabili nella media di 24 anni per mezzo di esirazioni semestrali 
con lire 500. Esse sono garantite libere di qualunque siasi trssa o_ ritenuta 
presente 0 futura, e costano sitarimente sole lire 420. Per 


aoquistarne cirea 29, al 
, cioè lire 18 in più di 
quello che costano le obbligazioni della città di Urbino. Oltre di ciò lu ren- 
dita non offre l'altro importante vantaggio che hanno le obbligazioni che è di 
te con SO lire in più 

sto di obbligazioni della città di Urbino al prezzo di lire 420, 
Ì signor E. E. Oblieght a Roma, 22, via della Colonna, il quale 
1a l'inearico di vendere una piccola partita di dette obbligazioni. — Contro 
vaglia postale di L. 420 vengono spedite in provincia dentro lettera racco- 


SIENAI 


.LA FABBRICA DI BIRRA 
DI FRANCESCO SCHREINER A GRAZ Austria 


di Birra della Sti 


avere 25 lire nette di rendita governativa occorre 


(Primaria 0 } 


di litri) raccoman dità 

vorita produzione tanto dallo più vanta 

fortunatissimi acquisti del lento qualità di orzo e lupoli di quest'anno, non abbisogna di lodevoli 
attestati , © ne basta la viva. ricerea, con cui a ragiono della durata o del pi lo, questa | di 
specie di Rirra dai seguaci di Gaml domandata da tutto l'estero, ‘ata în numoruso | 10 


quantità, non solo da tutto le parti d'italia, della Turchia, Grecia, ma ancho 


N prezzo della suddetta specio di Birra non vieno cnateggiato piu alto di quello di V 
gl contrario, risulta un risparmio nel trasporto a vantaggio del mittente. 


| ce" | CONERT 


COTTA 0 PODAGRA | 1-0. siste LL 


sai Dirigerni a ROMA 
Gnariti in poco tempo e radical. 

mento coll'acqua antigotona ed ans | A- F!2053, rise di 

tircumatiea a nella farma 

della Santissima Annunziata di 


Dolori:reumatici ed artitrici 


* rualuto 

4 50, Provincia franco I 2 
o l'Aguazia 

Porso, 


DOMENICA PROSSIMA 
Vendita preso Agenzia Taeg, | L'OPINIONE NAZIONALE 


‘ne fanno 
vicolo del Pozzo, 54 (presso piazza ì 


Colenna). pubblicherà in appendice dichiara 
RUOVA AFORTAZIONE Mati, | UN racconto interessan- pato 
PRI tissimo, intitolato 


MARGHERITA 


e destinato a_ produrre 
grande curiosità, vuoi per 


tore, 
cosa 


rendere allo persone le 


Prezzo L, 6 


0 L, 5 sonza, ambi con istruzione 


er agire 
son 


SEME 


a Bozzolo Giallo 


NOSTRANO 


vasto lenimeoto di propriet) di S. E. 

fl Duca Melzi d'Eri 

provincia 

Prezzo L. 
Rivolgore 


©@fTro ; wie 


che nbbinno li 


i si npodisi 


"un prezioso 


ia di Saint Polersbi 108 dado 
i Memore con) ali © 0) alici ross 


rapidamente nell Boero. » 
Beata rstnto di Pegata di Merinzzo 


il soggetto importante aa i Peento di Marini 
come per l'intreccio ed Ad. d'estratto di Fegato di Merlvizo Prote- 
i personaggi caratteristici | grant d'emato di Fei 
«ho vi saranno trattati. bambini . . |. 
ina 
Tipografia dell'OPINIONE diretta da_C. Carbone. | fatti ‘ps salle, per mese 


48,  P. Biabehell, vicolo del Peo, 07480” 


£ i gtenità> 
SEP RIVICEGI 
ESCLU 


V'oncia di 95 grammi. 
domando al signor 
CLETO VENTUROLI, Piovo di Sroca 
per Corezzola, 6 al dot, GADDI; 
Milano, via Princips Umbe to, 9. 


N'Olio di Pegato di Meriezze, 
confitti Mawnoi, rimpiazeano 
gato di itoriuxso, che sono di, una azive 
vssezza d'ima 


ro, la coat, di 100 conf, L. 8 


Sh 


con siringa 


pastiglie petto» 
e gna- 
Angina 


BACHI 


nol 
Î, fa Correzzola, 


dolieato ed ai 
{n terapentico 


Fa 


propa= 


15 giorni d. mione, i capelli mi ritornarono completamente come erano prima, e me ne dichiaro 


id »3 


Biblioteca delle Famiglie 


IL GALATEO MODERNO! 
CONSIGLI MORALI ED ISTRUTTIVI 
sul modo di condursi in società ed in famiglia 
— Fuori di casa — In conversazione — In visita — A 
In campagoa — AI ballo — Io Corri 
-pondenza — Ad una cerimonia, sce. 
Prezzo L. 4 50 — Franco di porto, colla ponta L. 4 00 


ACQUA MINERALE D'OREZZA 
(CORSICA) 


Ferruginosa- Acidula- Gazzosa- Carbonica 


strato di reppoti dall'Accademia di medicina di Francia! 
n LACOUA Mali non a rist; asd repair Cet 
Sl scamalt, | convaisceti e la 


i 


n 
aria 


ne indebolito seno 

di acqua nda 

i organi o l'impon 

li Roma, via dal Carso, 19 sa Î 
so, 19 — Dana 

Ternaghi-Gade, Genova. 


TAPIOCA DEL BRASILE GRANULATA 


Questa sostanza composta di vegetale è una minestra leggerissima 1; 


ti 


|IL SEGRETO PER ESSER FELICI? 


i Cempraueo, compralo 
ar peer ve lo do. 
P*(Euasir d'Amore) 


£ un libro di cuore, ricco di csservaziani e di consigli sulla prosperitff | gradevole pel mentre che essa forma un cibo eccellente per 
Pa val benessere delle famiglie. Forma seguito al Galateo Moderna, <A regine valencenre, al bambini 
i mmaiorie, i catarri e persone per | 
fo Îl titolo ehe porta spiega abbastanza lo s’opo generoso a eni tende. Eeoncaliao DS 


Presso L. fl 80 - franco di porto colla posta |. 4 60. 
giuria A. Taboga, via Cacciabore vicolo delfl 


"ANCIBTRRRE 
531 Rue Rome et Cavour 2 
TURIN. 


POMATA IENA 


composta di sostanzo vegetali ed affatto innocue, forma 
ormai un articolo indispensabile per ri 


Essa si può adoperaro come una pomata qua- 
lunque per toeletta. Rinforza il bulbo ed impedisce Ja 


camere si parato, To 

sltezza di servizio e mitezza nei pi 
‘ari», Parlansi le principali 

IACONO NICOTTI è C- 


N vasetto Lire 4 


Vendita presso l'Agenzia A. Taboga, via Cacciabove, | 
vicolo del Pozzo, 54, p. 1 | 


ENCICLOPEDIA 


dei 
i ) LAVORI _ FEMMINILI 


ammessa in vario F.posizioni 


PREPARATO DAI SIGNORI ZEMPT PROFUMIERI FRAGESI 
| Quest'ammirovolo Ti 


do 1a virtà di ingoro 1 capelli, 
la barba in bruno o " 


do, sonza mncchiaro la pello o bre] 
e fto dell naro sondto nora] 

3 dust pel Di salle a 
La Tintara A “iniversalmonto adoporata 6 ha ottonuto 
provaziono in diverso exposizioni como non contenonto causo no-| 
civo alla salute, © i mumorosi concorsi cho ha ottenuti in Europa! 
tono provo della aua oficacia. | 
N. Noll'istraziono annossa alla tintura si indica pos inteso il 
‘moda d'usarla cia cho si vogliano i capelli ‘tinti in noro, como in 
biondo, Badaro allo falsificazioni pur troppo numeroso. 

tro vagita. postale, più lo sposo 


Opera indi 
di Famigl 
allo Istitutrici ed a tutto le pe 
sono cho sì occnpano dell'e 
zione delle Ragazze. 


ponsabilo allo mi 


podiscono franchi medinnte aument 
di cont. 15 cadtuno, — Spodiro Tettero o vaglia all'Agenzia Foto 
via Cacciabove, vicolo del Mozzo, 54, Roma. d i, 


VERMOUTH © n univers 


‘unico liquore che abbia destato l'ammirazione universale è 


V 


| 
LT ua BERRI CHONE BENEDICTINE 
MLA CASA | DELLA À 
ARTINI E SOLA] DI VIERZON ABBAZIA FECAMP 


di ‘Pork | che supplisce in ogui tavola la Chartrense, 


dI È | to a div 
Kimmel di Riga j— 
‘Oni ii 


I 
| Esteri © Nuzio: 


Benedie- 
Esposizioni. 
Mezza bot- 
glia 
Bot 
COCA, al litro L. 4. 


rsalo Martini o Sol 


8 


una Vottiglia L. 
ndo L. 10. Bottiglia piccola L. 


LOMETTO © PRAG: 


Italinni e forestieri] 


5 dello mi qualità | 


ITS piazza Colonna, 207. — im FIRENZE alla 


Ditta 


POMATA ITALIANA 


(A BASE VEGETALE) 
inventata da uno dei più celebri chimici @ preparata da 


ADAMO SANTI-AMANTINI 


Infallibile per far rispantare i capelli sulla testa la più completamente calva, nello spazio di 50 giorni — Risultato garantito fino 
‘all'età di 50 anni. Arresta la caduta dei capelli, qualunque sia la causa che la luce. 
PIEZZO 4. 20 IL VASETTI 
Il N. B. Per le persone che desiderassero assicurarsi del risultato prima di effettuarne il pagamento, il prezzo del vasetto è di 
IL. #0. Tn questo caso Îl vasetto sarà spelilo o consegnato a chi giustificherà d'aver fatto il versamento di tal somma a titolo di 
leposito, presso persone di fiducia ed a favore dei signori €. FINZI e C. con condizione espressa che tal deposito non potrà essere 
ritirato prima dei 50 giorti occorrenti alla constalazione del risultato promesso. — Deposito generale all' Emporio France-Italiano 


|l. Finzi e C., vin dei Panzani, 28, Firenze. 
CERTIFICATI 


Dichiaro io sottoscritto che essendomi servito della Pomata 1 
si eura, i capel no ritornati © vanno aumentando tutti i gior: 
cate ad'onor del ves 


Pregiatissimo Sig. Amantini, 
Le sono oltremodo grato e le fo i più sentiti elogi per l'efficacia miracolosa della sua Pomata Itai 
Invoro, dopo qualche giorno di cura, cessò non solo del tutto la caduta dei capelli, ma dopo 3 giorni cirea di cura, con mis 
Soddisfazione, osservai che i capelli ricominciarono a rispuntare, e del tutto cresciuti. a 
Dichiarandomi perciò soddisfatto della sua bella invenzione, le rilascio il presente attestato, onde se ne valga a sua giustificazione. 
Firenze, li 19 Novembre 1874. — C- Ds Cnisoranis. 


Firenze, 6 Novembra 1874. 
lo sottoscritto dichiaro, per la pura verità, che essendomi servito della nuova Pomata Italiana, preporata dal Sig. Adamo Santi- 
Amantini, ne ho ottenuto un pieno risultato, poichè dopo soli 50 giorni di unzione mi ritornarono completamente i capelli. 
Fnancasco MantimtiI, Impiegato alla REAL CASA, addetto alla Guardaroba di S. M. IL RE D'ITALIA 
Confermo quanto sopra: Paoto FonwERo, Guardia-p. rtone della REAL CASA. 


Napoli, 46 Novembre 1874. 
na preparata dal signor Adamo Sa dopo 55 giorai 
, del che essendone soddisfattissimo rilascio il' presente certiîi- 
Tiro Seisanpi, Meccanico, Strada Furia, N. 4è. 


lo sottoscritto dichiaro, per la verità, che ess:ndomi servito della nuova Pomata Haliana, preparata dal Sig. Adamo Santi-Amantini 
ne ho ottenuto piono risultato, poichè in ‘soli 50 giorni di unzione mi ritornarono completamente i capelli. 

Dichiarandomi soddisfatto ‘della prova, rilascio al suddetto Sig. Amantini il presente certificato | onde sa ne possa servi 
‘licamente. Imorosno Noccit, Orefice sul Ponte Vecchio, in Lotteza del sig. Vincenzo Mast 
"Confermo quanto sopra: Lusot Tonnust, Parrucchiere. 


Firenze, AT Agosto 4874. 
VA del Sig. Adamo Sonti-Amansini (elle ha per iscopo di far 


della Costa S. Giorgio, N. 95. 
irenze, 28 Agosto A8T4. 
Adamo Santi-Amantini, dopo 
»rciò soddisfattissimo, 
Gmocaxo Eva, Proprietario del Caffà/ del Giappone. 
Firenze, 6 to 4874. 
lo sotosri ‘dichiaro, per la pura verità, che essendomi servito della, PONATA_ ITALIANA del Sig. Adamo fini, ne 
tenni lo scopo desiderato. Tutti i capelli mi ritornarono mediante Ja semplice unzione durante 40 giorni, e son ben lieto 
Amantini il presente cartifieafo da valersene privatamento e pubblicamente. Pnsasse Evoxstto, via Cimabue, N. 7. 


Cortifico io sottoscritto cha avendo fatto uso della POMATA iTA'.1 
puntare i capelli sopra uua testa calva), ne otteuni il suecesso desidi 


o. 
iacono Mass, Mosaîcista, 


lo sottoscritto dichiaro, 


e la pura vorità, che essendomi servito della POMATA ITALIANA del 


manti Firenze, 45 gennaio 1875. 

t\ che essenlomi servito per 40 della vostra Pometa Italiana 'ottenni lo scopo desiderato, 

capelli sulla mia testa da gran tempo calva. inse ii 

ito della vostra invenzione vi rilasciò il presente attestato onde valersene per vasìra giustificaziine. 
Luci Axronti, vb del Mihirancio, Gbis. 


S. Marco in La 
la mia tosta qui 
avrò messi i capel 


ssimo amico 
ra l'omata cominci 
‘que non sono passati che soli 48 gi 


mesto che molti Ja desiderano. V 


lo non ho mancato raccomandare 
i i predetta l'omata. 


all'indirizzo di Francesco Moscio S. 
In appresso riceverà allro commi 


